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AL GLORIOSISSIMO PADRE 

E DOTTORE DELLA CHIESA 

S. AGOSTINO 



E Offervazioni , che io 
mando a luce intorno 
al SSmo Cuore di Gesù 
non ad altri meglio j che a Voi , fcr- 
ventiffimo come folle nell’amore di 
Dio 9 poteva io dedicarle 9 o mio gran 

Pro- 
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Protettore , c Maeftro , Agostino San- 
to . Nel voflro Cuore un ritratto io 
ravvi fo del Cuore di Gesù fecondo 
r intento di queft’Opufcolo . La bella, 
e dolce fiamma di Carità , onde ardefte 
mai Tempre dopo la voftra mirabile 
converfione , al Mondo appunto fi rap- 
prefenta col tipo fenfibile del voflro 
Cuore ferito , e trapalato da un dar- 
do , che la piaga fegna in Voi fatta 
dalla foaviffima fòrza , dalla foavità 
fortiffima dell’ amor Divino, che tutto 
v’invefli collo fpirito del fuo puriffi- 
mo ardore. 

Proponcndofi intanto per fimil ma- 
niera alla divozione , alla pietà de’ Fe- 
deli nel SSifio Cuore di Gesù : a ma- 
niera , dico , di fimbolo , o fia di fegno : 
la memoria di quel Divino Amore, 
che moffe l’Unigenito del Padre a ve- 
flire coll’umana natura le noflre mife- 

rìcy 


Digitized by Googk 


V 


VII 

iriè*, dal voftro Cuore, o gran Santo', 
elìx>fto a’ noftri (guardi qual fcgnalc , 
e qual carattere d’ acccfa Carità , l’idea 
poflìam prendere del Cuore di Gesù, 
che non fe, non il Cuore , ma Gesù 
ci prefenta qual oggetto di culto nella 
fua Feda , a cui dà moto l’ immenfa 
Carità del Figlio di Dio verfo dell’uo- 
mo fignificata col (imbolo del fuo Cuo- 
re , come la voftra ver(b Dio (Ignìfi- 
cata viene con pari (imbolo d’ un Cuor 
piagato ; (lemma gloriofo , ed eredi- 
tario di queir inclito Ordine Regola- 
re Eremitico , che vi riconofee a fuo 
Fondatore , e Patriarca . 

Al che s’aggiugne inoltre, che aven- 
do Voi fperimentato nel tempo mifero 
de’ voftri primi errori , e nel (èlice 
dell’ ammirando voftro ravvedimento, 
e collante fantiffimo vivere la natura ,' 
le propictà , e jgli effetti dell’ uno 

e dell’ 
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e deir altro amore , del profanò , e del 
facro , date a noi col vòftro Cuore Tini- 
portante lezione , che a trar profitto 
dalla Feda del SSmo Cuore di Gesù, 
neceffaria cofa è , che i noftri Cuori 
fi difgombrino prima dalT affetto , dalla 
dima , e dalla cura delle cofe monda- 
ne *, fenza di che non pur non fia poC* 
fibile , che in un fol cuore c’ uniamo 
al Cuor di Dio , e che al gudo c’ adat- 
tiam del fuo fpirito Ubi cnìm thesaurus 
vejler eji^ ibi & cor veftrum crìt Lue, iz, 
Animalh autem homo non percipit ea^^qua 
flint fpirìtus Dei i.ad Corintb.z, ma cor- 
riamo anche rifehio in si funeda in- 
difpofizione di rifvegliare , e d’ eccita- 
re in noi T oppode idee delTamor pro- 
fano pel fafeino de’ fènfi , avvezzi , ed 
ufi ad ingerirle nelT animo (òtto T im- 
magine feduttrice , e lufinghiera del 
Cuore 5 onde verrebbe a piombare sù 

di 
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di noi , per occafion prefa , e non da- 
ta , queir amaro rimprovero dell’Apo- 
ftolo ai Calati al 5. Sk fluiti eflis , ut 
cum fpìritu cceperitis , nunc carne confimi 
meminì. 

Per tener dunque da noi lontano 
il pericolo d’ un si facrilego abufo , c 
perchè torni a prò noftro il facro fim- 
bolo del Cuore di Gesù j nell’ atto 
fteffo , che umilmente vi dedico , e al 
voftro Nome confacro quella mia tenue 
Operetta : che in Voi trova , o gran 
Santo , una viva copia di quel Cuore 
Ibvrano fecondo l’argomento , che trat- 
ta , ed uno fpecchio luminolb di Ca- 
rità per incitamento de’nollri ad imi- 
tarne r efempio : con tutta illanza vi 
prego , d’ impetrare a me , e a tutti 
i Fedeli un si fatto necelfario dillac- 
camento dalle profanità della guafla 
concupifcenza , e del fccolo corrotto \ 

b affin- 
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affinchè Gesù Crifto, che venne a met- 
tere in terra il dolce fuoco del fuo 
amore , e che vuole , che d’ effio tute* 
arda Igmm veni mìttere in tcrram , S 
quid volo , nifi ut acccndatur ? Luc,ix, pof- 
falò a larga màno , quali colf efea del 
fuo Cuore , intenfamente appicchare 
Et fuper SanBos fuos , & in eos , qui con-- 
vertuntur ad Cor Vfal.%4, E mentre afpet- 
to dalla fua graziofa liberalità per la 
voftra potente interceffione V adempi- 
mento , e il buon fuccelfo delle mie* 
Suppliche , de’ miei defider; , colf offe-' 
quio più profondo dell’animo mio cor- 
dialmente vi venero , e fbtto l’ ombra 
mi rimango del valevole voftro Patro- 
cinio . 


Vmilifs, Obhligatifs. e Reverentì/s Servo, e Divoto 
r Avvocato CammiUo Elafi . 

AV’ 
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AVVISO -DELL AVTORE 

A CHI LEGGE. 

EL far io le mie private Offervaa,io~ 
ni Jòpra il Ragionamento del Santif • 
fimo Cuor e di Gesù tradotto dal Fran- 
cefi nelt Italiano , non ho avuto altra 
mtra , che di pefarne la dottrina fui 
punto principale , che tratta dell' oggetto del culto, 
e sii gl' incidenti , che han relaZjione al medefimo in- 
tento . Ora poi , che le fieffe mie OJfervaTfoni pe' fini 
in effe divifati, compar tfiono alla pubblica luce nel- 
le lor proprie native fatteiffe , fiimo parte del mio 
dovere di rendere intefò tl faggio Lettore , che nel 
complejfo dell'Or aZjione approvo ancor io,anzJ am- 
miro , e giufi amente ammiro , t e loquenz^a , la con- 
dottale i fiigofi concetti, onde è fiata teffuta, e forni- 
ta dal facondo Dicitore : avendovi in ejfa veramen- 
te de' tratti che fan vedere, effer lui in pieno poffeffo 
di sì bell' Arte La eguale in oltre non avendo riguar- 
do più che tanto ( prefiindendo però fimpre dallt^ 
materie di dottrina, e di difiiplina ecclefiafiica') 
d' appigliarfi indifferentemente fenz>a fielta , e fènia 
tema dt briga in luogo del vero, e del più probabile, 
al verifimile , e al men probabile : e in qualche cafò 

b 2 anche 
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anche all* ideale ^ e fantafiicoy purché fia apparijcen- 
te ye 'viilojò: può di leggieri far credere {nè io m* op- 
pongo in concreto a chi 'vadane perfuafù ) che la più 
parte di ciò , che offerto in detto Ragionamento , o 
non abbia per fè l' animo , o dall* animo fuggito fa 
del di lui Compofìtore . Ondi è , che l* efàme , che né 
faccio y ed ajfumo f condo il rigoreTeologico per H in- 
dennità della dottrinai e per la purità del culto del- 
la noSlra fanta Religione , *vuolf aver per aftratto 
non che dal nome , anche dalla mente , e dal perfi- 
nale ftejfo dell'Oratore Francef, cui venero y benché 
incognito y col dovuto rifpettOyC al quale rendo con^ 
quefla mia dichiarata precifone quella teSiimonian- 
Zja di vera fima , che hò s) di lui , che del fio ele- 
gante Panegirico . Per la qual cofa non avendo luo- 
go, difretive come fònoy dette mie rimoSìranz^e in 
corpo delle nofre Ojfervafioni attefa la lor privata 
condizione , e la propia lor mira , ad altro fcopo di- 
retta y vien pregato il benigno Lettore di fùpplirUy 
e d’averle per efprejfey come le hò fùpplitey ed cfpref 
fi per me medefimo nel prefinte Avvertimento . 



JM- 
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IMPRIMA T V Ry 

Si vidcbitur Rmo Patri Magiflro Sacri Palatii Apoftolici • 

D. Jordani Archiep, Nicomed. Vicefgerens . 


APPROVAZIONE 

Del Rmo Padre ylbate D. Mauro Sarti Procuratore Generale 
de' RR. PP. Camaldoleji , e Confultore de' Sacri Riti . 

L e OJferva^Joni /opra ! oggetto del culto nella Fejla reeen» 
te , e particolare del SSrao Cuore di Gesù , efpojle al pub- 
blico da Cammillo Blaji Patrizio OJimano , e Avvocato nella 
Curia Romana i che io hò letto con tutta l’ attenzione per 
ordine del Rmo Padre Maeftro del Sacro PaIazzo> non folamen- 
te non contengono cofa alcuna contraria ai dogmi della no< 
Rra Tanta Religione) e a’ buoni coRumi , ma Tono piene di Ta- 
na dottrina ) e Tono molto a propofito per jRruire i Fedeli 
di ciò) che debbono penTare , e credere intorno al culto del 
SantiRimo Cuore di Gesù , onde le Rimo degniRìme di cRcre 
pubblicate con le Rampe . 

. Dal MonaRero di S ‘Romualdo queRo dì 12. Settembre 17^;» 

P. Mauro Sarti Abate > e Procuratore Generale 
Camaldolefe , e Confultore de’ Sagri Riti . 


APPRO- 
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APPROVAZIONE 

Del Rfho Padre A'/aeJlro F. Agostino Antonio Giorgi 
Procuratore Generale de’RR. PP.yigoJifttaHÌ } Pubbìic» ’ 
Profejfore di Janta Scrittura nella Sapienza 
di Roma , e Confultore de’ Sacri Riti . 

L e Ojfervazjoni /opra /’ oggetto del culto nella Fejla receH‘ 
te y e particolare del SSrno Cuore di Gesù , efpojle al pub- 
blico da Cammillo Blaji Patrizio Ofimano , e Avvocato nella 
Curia Romana s fono al parer mio veramente degne di publi- 
ca commendazione. Si veggono da per tutto lavorate con lo 
fpirito della dottrina dell’Angelico Dottor S. Tommafo, e_» 
fervono mirabilmente non meno a fomentare la vera divozio* 
ne, che a riRrignere fra i limiti preferirti dalla Sacra Con- 
gregazione de' Riti l’idea> ed il linguaggio, che deeiì tenere 
dai Fedeli intorno all' oggetto del culto annelTo alla Fe(la_> 
nuovamente intitolata del SSmo Cuore di Gesù . Sembra in 
tal guifa r eruditiflìmo OiTervatore di aver foddisfatto al defì- 
derio del Concilio di Trento , il quale ci fà intendere , che 
in bas fan&as , falutares obfervationes Jì qui abujus irre- 

pferint , prorjus aboleri vehementer cupit . Poiché adunque 
r Opera da me efaminaca per ordine del Rmo P. MaeRro del 
Sacro Palazzo ApoRolico ’Tommafo AgoRino Ricchini, nulla- 
contienc , che appaja contrario alle Regole della noRra S.Fe- 
de , o a quelle della pietà CriRiana , che anzi , come io di- 
ceva, a confervare la loro fermezza, e integrità oppottuna- 
mente conduce , Rimo ben fatto , che per mézzo delle Ram- 
pe venga follecitainence alla luce . 

Da S. AgoRino 1 5. di Settembre 17^5» 

F. Agoftino Antonio Giorgi Agqftiniano Pubblico 
Profejfore di Santa Scrittura nella SapienZji—s 
di Roma^ e Confultore de' Sacri Riti. 


APPRO- 
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appr ovazione 

Del FaJfe D.Giroiamo Bucati Chierico Regolare di S-PmIo 
C onJ ultore della Congregazione de' Sacri Siti. 

P ER ordine del Rmo Padre Macftro del Sacro Palazzo Apo- 
tlolico hò Icuc attentamente le OJfervazjoni Jòpra l'og- 
getto del culto nella Fejla recente , e particolare del SSn/o Cuo- 
re di Gesù , efpojle al pubblico da Cammillo Blaji Patrizjo Ojì- 
tnanOi e Avvocato nella Curia Romana i nelle quali non ho feo- 
perto errore alcuno contra i dogmi della noRra Tanta Fede y o 
contra le regole de’ buoni coRumi j ma bensì hò trovata, ed 
ammirata fcelta erudizione, ed ottima dottrina, in ogni Tua 
parte appoggiata all'autorità dell’Angelico Dottore S.Tomfna» 
To • Io perciò Rimo , che farà di pubblica utilità divolgatle con 
le Rampe i affinchè i Fedeli apprendano , che il culto del Cuore 
SSmo di Gesù non hà per oggetto il Cuore di Gesù naturale » 
il cuor di carne j ma fecondo la mente della Congregazione de’ 
S. R* chiaramente cfpreira nel Decreto pubblicato fotto il dì 6. 
Feb.17^5., altro non fìfà, che col Embolo del Cuore rinno 
vare la memoria illiut Divini Amoris , quo "Vnigenitus Dei Fi- 
liuj humanam fujcepit naturam , faBus obediens ujque ad 
mortem , prxbere je dixit exemplum hominibus , quod ejfet mi- 
tity humilis corde . Del qual Divino Amore con verità non 
può dirR nè principio , né centro il Cuore materiale di CriRo 
Redentore, Eccome dal faggio, ed intendente Olfervatore ad 
evidenza dimoRraE . 

Dal Collegio di S> Carlo a' Catinari queRo dì iS.Sec* 
tembre 17^5. 

D‘ Girolamo Rugati Cherico Regolare di S.Paolo 
Confultore della Congregazione de' Sacri Riti. 


IMPRIMATVR, 

Fr.Thomas Auguftinus Ricchinius Ord.Prsdic.Sacri Palatiì 
Apoftolìci Magifter . 
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videtur fpeckm hàbct corporalcm^ 
quod ìntcllìgitur fruBum habct fpirk 
takm, 

S. AuguftinusScrm.272. 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA r OGGETTO DEL CULTO 

• NELLA FESTA RECENTE E PARTICOLARE 

DEL SSr CUORE DI GESÙ. 

^ 

CAPITOLO I. 

Occafione , ed intento delle ^rejènti 
OJfervaZiioni. 

CCORDATA che fu per Decreto della 
Sacra Congregazione dei Riti , ad 
iRanza fpezialmente del Regno di 
Polonia , la permillìone di celebrare 
l’OffiziojeMelTa del Santilfimo Cuo- 
re di Gesù , poco in appreflb comparve in Roma 
alla pubblica luce un Ragionamento su d’ un tal 
foggetto tradotto dal Francefe nel noRro idio^ 
ma . ElTendo capitato in mie mani- , e avendo 
veduto , che il Dicitore fpaccia in fulle prime 

A che 
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2 dell'oggetto della festa 

che la nuova Solennità del Cuore di Gesù porta in 
fronte il fùggello delt autorità del fio Vicario in 
tèrra pag.lX. , e che fàcendofi interpetre de* fenti- 
menti della Chiefa intorno all’oggetto di quello 
culto , e di quella venerazione, viene in aria raa- 
giftrale ad illrulrne , com'ei s'arroga,/// fio nome 
pag.X. tanto è ballato per impegnarmi tiell’intra- 
prefa lettura colla più feriofa attenzione. E poiché 
nell’ alTunto , che imprende , non coglie , a mio 
giudizio , nel punto , e mefee in oltre di varie, 
cofe , che non combinano colla dottrina della Chie- 
fa ,non debbe egli oflfenderfi , chiunque fiali l’Au- 
tore d’un tal Ragionamento, il cui nome non com- 
parifee nella citata Verfione,fe a fuo,e a comune 
difinganno faccio io di publica ragione quelle, 
mie private OlTervazioni . 

Nè punto mi férmo su di detta efagerazione 
preliminare , che per Oracolo Pontifìcio la Solen- 
nità del Cuor di Gesù fi celebra già per fimprzJ» 
d’ un culto autentico, ed uniforme nell’ 'Vni'verfò 
tutto Cattolico pag.lX. Poiché lafciato da banda , 
che la grazia altre volte negata , ed or concelfa 
apparifee rillretta al Regno di Polonia , e all’ Arci- 
confraternita eretta in Roma fotto di quello titolo, 
come fi legge nel Decreto della Sacra Congrega- . 
zione accennato di fopra j balla riflettere , che si 
fcrivendo l’Oratore Francefe in un Regno , ove 
fallì dillinzione , come a tutti è ben noto, Irà iDe- 

• crcti 
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DEL SS. CUORE DI GESu'. 3 

creti emanati immediatamente dal Papa, e gli altri 
pubblicati in Roma coll’ approvazione Pontifìcia 
per organo delle Sacre Congregazioni , può effere 
a fe flefTo della fua arbitraria amplificazione mi- 
glior tcftimonio , che noi , preflb i quali comechè 
ammettafi la difiinzione fuddetta fi'à l’ una , e l’ al- 
tra maniera di Decreto per quello ne riguarda l'//7- 
tenzJone , corre tuttavia con pari paflb sì l' una , 
che l’altra , quanto z\Y eflenzjione. Il che giova 
d’aver qui prenotato , benché di pafTaggio , acciò 
ninno anche a torto polla rimaner prevenuto da 
falfa, o finifira fufpizione, che quelle nollre OlTer- 
vazioni non fieno per ferrare a minuto , e in tutto 
rigore il dovuto rifpctto , con che finceramentc, 
veneriamo la prefata Rifoluzione . Ma quand’an- 
che , ciò non ollante , volellè dar luogo ad un tal 
pregiudizio, farà poi collretto a farmi giullizia, 
c a confellare , che vindice mi faccio , e non cen- 
fore del riferito Decreto. 

CAPITOLO II. 

Q^l fia l’oggetto della Fejia del Cuore di Gesù 
a mente dellaChieJa, e quale fecondo tidea 
delY Autore del Ragionamento. 

E Che fia così vedralfi tolto chiaramente , fe 
mettiam prima in profpetto di chi legge l’og- 
getto vero , cui prefigge alla Solennità del Cuore 

A 2 di 
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4 DELL* OGGETTO DELLA FESTA 

di Gesù la Sacra Congregazione de’ Riti . Dice ella 
nel fuo Decreto d’ edere intefa , e d* intendere. 
hujus Officii ^ Mijf A celebratione NON ali vD AGI, 
quam amfliari cultum jam inJHtutum , ^ STMBO- 
LICE reno'vari memorìam illius 'Divini amoris , quo 
'Vnigenitus Dei Filtus humanam jujeepit naturam , 
faóius obediens ufque ad mortem prabere fè dixit 
exemplum hominibuf , quod ejfet mttis , ^ humilis 
corde . A tenore di quede parole apparifee fenfi- 
bilmente , che l'oggetto formale di detta Feda vien 
affifo aU’amore a noi modrato dal Figlio di Dio nel 
ferii Uomo per noi, e che il titolo, che ladidingue, 
del Cuore di Gesù , non è egli titolo prefo in fenfo 
proprio , ma in fenfo meramente limbolico . E però 
nell’ intelligenza della Chiefa : ritenuta fempre la 
didinzione fuddetta , e appellando con quedo ter- 
mine a differenza , e in contrappodo del Ragionar 
mento , alla fola Rifoluzione della Sacra Congre- 
gazione de’ Riti ; nell* intelligenza , dico , della 
Chiefa quanto alla fodanza della cofa non diferepa 
punto l’uno dall* altro , il titolo dall’oggetto , il 
Cuore di Gesù dall’ amore di Gesù j lignificando 

10 dedb a fua mente in fenfo verbale , e fimbolfco 

11 Cuore di Gesù , che in fenfo reale , e propio 
l’amore di Gesù. Ciò premeffo , fentiam ora dal 
fuo pergamo l’ Interpetre novello. Ci propone, 
dice egli , la Chiefa in quefia Solennità il mifiero 
tncomprenfibtU dell' amore , onde il Cuor di Gesù 

... . /• fì 
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DEL SS. CUORE Di GESu'. 5 

fu comffrejo -per gli uomini in tutte le circoftanZje 
della fua vita . E poco dopo in riftretto : Il Cuor 
dt Gesù fèmpre ardente d* amor per I uomo x pag.XI. 

Chi confideri quefte voci nella fola fuperficie, ' 
non s’ avvedrà forfè alla prima , quanto difcordi- 
no dall’ intelligenza della Chiefa , mentre comc^ 
nel Decreto fuddetto , così qui pure fi pone in villa 
il mijlero incomprenfibtle dell’ amore . Ma fe meco 
s’ interni per poco nell’ intimo lor lignificato , 
non potrà a meno di non ravvifare frà l’intelligen- 
za della Chiefa , e l’ interpetrazione , cui dalle l’ar- 
bitrario Oratore , due follanzialilfime difièrenze , 
l’una delle quali ne diverfifica l’oggetto , e l’altra 
ne varia l’importare del titolo. Nell’intelligen- 
za della Chiefa l’oggetto della. Solennità è l’amo- 
re , onde fù molTo il Figlio di Dio a prendere- 
l’umana natura. Nell’ interpetrazione , cui dalle 
l’Autore del Ragionamento , non è l’amore di 
Gesù , ma l’amore , onde tlCuor di Gesù fù com~ 
prejo per gli uomini , lo che ia , che l’ amore in 
quello fenfo palli da oggetto proflìmo , qual’ è 
nell’intelligenza della Chiefa, in oggetto remoto, 
o vogliam dire in femplice motivo occafonale , e 
che l’oggetto proprio della Solennità il Cuore di- 
venga, il Cuore llelTo di Gesù. L’argomento è tanto 
chiaro, che non può negarli , c chi ne voglia a fo- 
prabbondanza una riprova incontrallabile , chieda 
pure al nollro Interpetre , qual. Ila mai il mijlero 
V . incorri'- 
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6 DELL’OGGETTO DELLA FESTA 

incom^renfibile dell' amore , che ci propone la Chic- 
fa in quefta Solennità ? E toflo fentiralTì rifponde- 
re , come fopra : Il Cuore di Gesù femore ardente 
d' amor per l’ uomo, 

CAPITOLO III. 

A mente della Chiefk il Cuore di Gesù e titolo 
fimbolicoy e pcondo t idea delt Autore del 
Ragionamento è titolo reale . 

E O^fta prima diverfità porta feco anche l’al- 
tra , che coll’oggetto ne varia fimilmentc- 
l’importare del titolo . Neirintelligenza della Chiefa 
il Cuore di Gesù non dà nome, come ho detto, alla 
prefente Solennità, che llmbolicamente, in quanto 
lignifica l’ amore di Gesù. Nell’ interpctrazionc- 
all’incontro dall’Oratore recata nel fuo Ragiona- 
mento, è titolo reale, confiifo per identità coll’ og- 
getto di quella Fella, non altro elTendo prelTo lui , 
comeabbiam già veduto , l’oggetto propio, prolfi- 
mo, e diretto della Fella del Cuore di Gesù, che 
l’iftelTo fuo Cuore . Se dunque il Cuore di Gesù 
in ragione d’oggetto è cofa reale , non può com- 
binare al tempo flellò , che non entri nel titolo , 
che in foia ragione di limbolo . Onde premettCL- 
poco prima pag.X. Xl. Ciò che importa dunejue fa- 
pere del Cuor di Gesù^ è che quefio Cuore è fiato il 
principio della fisa vita naturale , che quefio Cuore 

e fiato 
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DEL SS. CUORE DI GESu'. 7 , 

€ fiato il centro , ed il mobile di tutti i fentimenti 
della fitta 'vita interna ^ e fifirituale : e fiiccome Ioj 
• vita naturale i e la •vita interna di Gesù Crifio aU 
tro principio giammai non ebbero fuorché l’ amore , 
perocché Dio é carità : DEvs chari TAS esTì Dio é un 
fuoco y che arde: DEvS ICNIS CONSvMENS EST; 
comel'amorfiù quello , che il fece fiender tra noi per 
•vivere di quella ftejfa naturai vita, che vivificcu 
noi me de fimi', ficcomc t amor fìt l' anima de* finti- 
menti tutti di Gesù Crifio, e operafife egli, o patif 
fiè, le fiùe az^ioni, e le fiùe virtù la lor forgente eb- 
bero nell' amore ; ne fiègue , che al Cuore di Gesù 
Crifio ci è mefiier di fialire come alla fiòrgente di 
tutte le cperaZjioni del Corpo adorabile di Gesù 
Crifio, e delle affezioni tutte dell* anima di Gesù 
Crtfìo . 

E altrove dopo d'aver efpofta l’influenza del 
Cuore di Gesù in tutte le funzioni della fua vita., 
naturale , così fegue a dire : pag.Xil.Xlil. Non è 
egli queflo ,0 Signori , un gran motivo per impegna* 
re gli omaggi nofiri al divin Cuore di Gesù ? Ma 

10 vb trovarne un altro pur più efitcace , che quel 
non è dell' influenza naturai del fiùo Cuore in tutte 
le opera^ont deltadorabil fiùo Corpo impiegato , per 
dir cosi , ai nofiri ufi, e fiacrificato per nofiro amore . 

11 Cuor di Gesù fi fiuopre in oltre a' miei Jguardi 
come la fide di tutte le afifeTfioni dell' Domo Dio, 
di tutte le imprejfwni della fiua anima , e di tutti 

i fuoi 
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/ Juoì finti meriti, finti menti di gio]a , o di trifteX~ 
z^a, di confildT^one o d’angofiia, di defiderio o di 
orrore , di timore o di coraggio ; fi fiuopre come la 
firgente , e il principio di tutti gli atti delle •virtù 
fuolimi, di cui e capace un 'Uomo Dio, d'umiltà, 
di pa7^enz>a, di z^elo, d' ohh e dienz^a, di firte^Ja, 
di dolceZjZja , di carità , di penitenz^a . E nuova- 
mente pag.xx. XXI. Qual efimplare pe' nofiri cuori 
t amor del Cuor di Gesù Crifio ? D' un Cuore , che 
è fiato la firgente , ed il mobile di tutte le opera- 
Zjioni del Corpo d'un Domo Dio nella fu a •vita na- 
turale ed umana ? D'un Cuore , che il centro è fla- 
to fimpre,e il principio di tutte le affé z>ioni dell'ani- 
ma d' un Domo Dio nella fisa •vita interna e fpiri- 
tuale. E finalmente pag.XXFl. XXVII. Coll’ offerire 
a Gesù Crifio il Cuore medefimo di Gesù Crifio 
tentro , e principio di tutte le opera^oni del Divi- 
no fiso Corpo , e delle affelfioni tutte della Divina 
fisa Anima , centro, e principio di tutte le virtù, 
ed a'Qoni della fisa umanità facrofanta. 

CAPITOLO IV. 

\ 

Il Cuore di Gesù non e il primo principio della 
fisa vita naturale , ma l'Anima . 

O NDE apparifce più chiara , che la luce del 
giorno , la fopradetta doppia dlflormità 
fra l’intelligenza della Chiefaj e l’ interpetrazio*^ 

' ■ ne 
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DEL SS. CUORE DI GESu'. 9 

ne del prcfente Ragionamento . L’ intelligenza^ 
della Chiefa non prende il Cuore di Gesù per 
oggetto di quella Fella , ma per lìmbolo dell’amore 
di Gesù , che è come l'anima della Fella indtolata 
dal Cuore di Gesù . L’interpetrazione all' incon- 
tro dell'Autore del Ragionamento prende il Cuo- 
re di Gesù per oggetto di quella Fella , e non l’in- 
titola dal Cuore per lìmbolo dell’amore di Gesù* 
ma per centro, e principio del di lui amore verfo 
dell' uomo. E liccome un errore feco ne chiama^ 
degli altri , veda chi hà tintura di buon lenno, 
quanto vani, e deboli, puntelli fottoponga, ed ag- 
gruppi il nollro CatechiHa per follegno del fuo II- 
llema. Mentre ove dice in primo luogo , che il 
Cuore di Gesù è principio della fua vita naturale, 
dovea pur avvertire, che n'è folo il primo illru- 
mento , e che la frincif alita Ibrmale competc- 
alla di lui anima , fenza cui non avremmo pel fuo 
cuore la vita, e 1 * operazioni naturali dell’Uòmo 
Dio . Remoto enim frimo removentur alia , come 
nota S.Tommafo i .p. 20. art. in corp. Onde non 

è vero ellere il cuore , fecondo lui , a cui ne pro- 
voca ficondo l'Angelo delle Scuole il primo pnnci~ 
pio della •vita naturale ^ come dicefl nel Ragiona- 
mento pag.x. Sentiamolo tuttavia in termini chia- 
ri, ed efprelfi dal Santo Dottore 1.2 q.iy.art-g ad 2. 
Rrinciptum autem corporalts motus efi a motu cor~ 
dis . . . . Confèquitur enim ficut per Je accidens 

B o;/- 
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10 DELL* OGGETTO DELLA FESTA 
*vitam, qua efi ex unione corjforis , ^ anima : fìcut 
mot Ha gravium , ^ levium conjequitur formam Juh- 
Jlantialem i-pfòrum. Unde ^ a generante mo'veri 
dicuntur fecundum Phtlojòfhum in 8. Phyf^ pro- 
pter hoc motus ijle 'uitalis dtcitur . 

Sicché per queflo capo deirefTer principio del- 
la vita naturale , piuttoflo che al cuore , .il culto 
converrebbe all’anima di Gesù Crifto, valendo in 
ralfenfo quel ch'ei dice in S^Giovannì al 6 - Spiritus 
ejìy qui 'vi'vificat : caro non prodeji quidquam . Eppu- 
re perchè 1* anima di Gesù Grillo , a motivo dell’ 
unione ipoftatica col Verbo, non fa, come in noi, 
la prima, e principal figura nell'Uomo Dio , none 
ella , che in ifpezial modo s’ onori , benché piena 
di tutte l' eccellenze , ma la perfona , in che fulfi- 
He , come infegna S.Tomrnafo 3 .p. q. art. i . 4^ 3 . 

ove dice, quod anirnaChriJH ^ fi non ejfet unita Dei 
Verbo , ejfet id , quod efi principali fimum in homi- 
ne ilio } ^ ideo fibi pracipue deberetur honor: quia 
homo efi id , quod efi potifimum ineo. Sed quia 
anima Chrifii efi unita perfòna digniori , illi perjona 
pracipue debetur honor , cui anima Chrifii unitur. 
Se dunque l’elTer principio formale della vita natu- 
rale di Gesù Grillo non é motivo fulhciente d’ ono- 
rare in modo fpeziale l’Anima fua fantillima,quan- 
to meno potrà valutarli pel culto fpeziale del fuo 
Guore l’elTer principio d’un tal vivere, meramente 
fubordinato, materiale, e illrumentale,e poco men 
che meccanico ? GA' 
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CAPITOLO' V. 

s * 

1 moti della farte inferiore difendevano 
fienamente in Gesù Crijio dalla ragione. 

O VE poi in fecondo luogo ne dice, che il Cuo- 
re di Gesù è come la fede di tutte le affe- 
zioni fenfitive dell’ Uomo Dio , dovea fimilmente 
avvertire l’Anonimo , che ciò fi conviene princi- 
palmente alla di lui anima, atteflandolo egli fieffo 
là dove diffe M.atth. 26. Triftis ejl anima meo-» 
ufque ad mortem . E S. Tommafo S-f. q is- art.^. 
in arg. Sed contra ; reca a tal propofito, quod in 
Pfal. 87. dicitur ex ferfòna Chrijli : Refleta ejl 
malis anima mea : non quidem feccatis , fid hu~ 
manis malis , ideji^ doloribns y ut Glojf. ibi exfonit. 
E poi fegue a dire in corpo dell’Articolo, quod 
animam in corfore conjiitutam dufliciter contingit 
■pati. 'Uno modo pafftone corporali : alio modo paf 
(ione animali. Pajftone qutdem corporali pati tur 
per corporis UJionem. Cum enim anima fit forma 
corppris , conjequens e fi , quod unum fit effe anima 
^ corporis : ideo corpore perturbato per ali- 

quam corpoream pajftonem , necejfe ejl , quod ani- 
ma per accidens perturbetur ,jcilicety quantum ad 
effe , quod habet in corpore. Quia igitur corpus 
Chrijli fuit paffibtle y ^ mortale {ut jupra habitum 
ejl ) necefe fuit , ut etiam ejus anima hoc modo 

B 2 pafu 
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12 DELL’OGGETTO DELLA FE^A 

f agibili s eJfeP. Pajfwne autem animali fati dicitur 
anima fecundum oferattonem , c^ua ^el eji frofria 
anin/A , *vel frincifalius e fi animA , cjuam cerforis. 
Et quam'iis etiam pcundum intelUgere ^ fintire 
dicatur hoc modo anima aliquid fati : tamen fìcut 
in (fcunda farte dtffum efi , frofrtijfme dicuntar 
fajlìones antmA , affe^iones affetitus fenfiti'vi , quA 
in Chrijio fuerunt , ficut ^ CAtera , quA ad natu- 
ram hominis fertinent. 'Onde Auguji. dictt in 14. 
de Civit Dei. Ifjè Dominus in forma fervi vitam 
agere dignatus humanam , adhtbuit eoe , ubi adhi- 
bendas e(fe ji^icavit : neque enim in quo verum 
erat hominis corpus , ^ verus hominis animus , 
falfùs erat humanus affeótus . 

Non folo dunque torna anche qui la rifpofta 
già data , d’ edere l’anima, e non il cuore il primo 
principio della vita come naturale , cosi fenfitiva 
di Gesù Grido, ma s’aggiugne di più , che l’affe- 
zioni fue non avevano , come in noi , l’origine 
loro nell’appetito fenfitivo , che fpefTo previene la 
ragione, e d’onde ne confeguono l’ altre due diffe- 
renze di prefentarle foventequal oggetto, e di trar- 
la in effetto a delle cofe non lecite , come co’ San- 
ti Agodino e Girolamo profegue 1’ Artgelico nel 
luogo citato : Sciendum tamen ejl , quod huy 4 jmo>- 
di fajfwnes aliter fuerunt in Chrtflo , quam tn no- 
bis , quantum ad tri a . Primo quidem quantum ad 
ebje^um : quia in nobis flerumque huyifmodi faf- 
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DEL SS. CUORE DI GESu'. 13 

Jìones feruntur ad Ulte ita : ejuod in Chrifio nort^ 
fuit. Secundo quantum ad frincifium : quia hu~ 
jufmodt fajjtones frequenter in nobis fraveniunt ju- 
ateium rationis •• fid in Chrifio omnes motus finjt- 
timi affetitus onebantur pcundum dif^ofitionem-» 
rationis . Z)nde Augufi. dicit 14. de Cimit. Dei , 
quod hos motus certa dijpen/àtionis grafia ita cum 
moluit Chriftus fùpepit animo humano , fìcut cum 
moluit , fahus efi homo . T ertio quantum ad eff'e- 
Slum : quia in nobis quandoque hujufmodi motus 
non fiftunt in appetì tu pnfìtimo , pd trahunt ratio~ 
nem : quod in Chripo non fuit : quia motus natu- 
rali ter humana carni conmenientes ^pc ex ejusdifpo- 
ptione in appetita pnfitimo manebant , quod ratio 
ex his nullo modo impediebatur facere qua conve- 
niebant . Z)nde Hieron. dicit psper Matth. quod 
Dommus nofier i ut meritatem ajfumpti hominis 
probaret , mere quidem contripatus ep. Sed ne pajjto 
in animo illius dominaretur , per PKOPASSIONEM 
dicitur , quod ccepit contrpari . Soggiungendo per- 
ciò ad I. Qj^d anima Chrpi poterat quidem re- 
fpere paffto^us , ut ei non ppermenirent , prapr- 
ttm mirtute dimina : pd propria moluntate p pajfto- 
mbus pib'jiciebat tam corporaltbus , quam anima- v 
libus . 


CA. 
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CAPITOLO VI. 

L amore di carità non appartiene 
all' appetito JènJiti'uo . 


L Aonde fe il Cuore fenfibile di Gesù non ebbe 
nelle affezioni di tal tempra altro offizio , 
che d’obbedire infieme co’ moti dell’appetito fen- 
ati vo all’impero, ed impero difpotico, della di lui 
anima , in vano fi Infìnga I’ Autore del Ragio- 
namento di trarne a fentir feco circa I’ oggetto 
della Fefla del Cuore di Gesù coll’ apparato di 
quefta fua feconda, e nuova fcoperta . E mentre 
dice finalmente in terzo luogo , che il Cuore di 
Gesù fi feopre a’ fuoi fguardi , come la pòrgente , 
e il principio di tutti glt atti delle ‘virtù fublimi , 
di cui e capace un 'Uomo Dio , d' umiltà , di pa- 
zjenz,a , di T^lo , d' obhediemja , di fortez^z^a , 
di dolcez,Z,a , di carità , di penitenz^a pag.XlI. Xlil, 
fì un ammaffo di cofe , nelle quali non pur non è 
capace d’influire , ma nemmen di partecipare la 
carne , come apparifee fpezialmente della carità , 
fecondo che infegna S. Tommafo a. 2. ^-24. art. t. 
in corp. ove dice , quod cum duplex fit appetitus , 
finfitivus fcilicet , ^ intelle£ti‘vus , qui dicitur ‘vo~ 
luntas , ut in primo habitum efi : utriufque obje- 
élum efi bonum »/èd diverfimode . Nam objeólum 
appetitus fenfiti‘vi efi bonum per finjùm appreben- 

fumi 
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Jùm j ohje^um ‘vero apj>etitus intelleéìivi , <vel vo- 
luntatis e fi bonum Jùb communi ratione boni y prout 
eji affrehenfbile ab intelleftu . Charitatis autem 
obje^um non efi altc^uod bonum JènJibile , jèd bonum 
di vinum , quod filo intelleéìu cognofiitur . Et ideo 
charitatis fubyflum non e fi appetitus finfitivus , 
fid appetitus intellefli'uus , idcji , 'voluntas . E a 
maggior chiarezza aggiugne corto ad i. quod con- 
cupifiibilts efi pars appetitus finfitivi , non autem 
appetitus intellecli'vi , ut in primo ofienjùm ejl . 
Vnde amor , qui eji in concupifitbili , efi amor fin- 
fitivi boni . Ad bonum autem di'vinum , quod efi 
intelligibile , concupifiibilis jè extender e non potejiy 
fid fila 'voluntas. Et ideo concupifiibilis jùbyélum 
charitatis ejfe non potè fi. 

\ia perche mai ei s’impegna, l'Autore del Ra- 
gionamento, in sì vane, e dirtorte rapprefentanze 
d’attribuire, come à propria forgente, al cuore na- 
turale, e fenfibile di Gesù la fua vita naturale, c- 
fenfitiva? e al fuo Cuore corporeo, e materiale ( chi 
’l crederebbe, s’ei noi dicefle?) la fua rtefla vita in- 
terna , le fue virtù , e infra d'erte, per ufar la fra- 
fe dell' Aportolo ad Ephefi . jùpereminentem fiien- 
tia charitatem Chrifìi ? Non per altro ei lo fa, 
che per darne ad intendere, che la Chiefa, com'ei 
s’infinge, confonda feco in un col titolo l’og- 
getto della Ferta del Cuore di Gesù. E ciò tanto è 
vero , che falli carico di difgombrare delle diffi- 
coltà , 
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colta, che ritenuto il titolo del cuore meramenre 
fimbolico, non batterebbero, che l’aria Udiamo- 
lo una, e due volte su tal propofito • Ecco la pri- 
ma. Voi ben potrete nfiettere y cjuanto dallo /pinta 
della Chi e fa fi allontanerebber coloro che fi avnji- 
fajjero voler/ in que/a Fefitvità come /epurare il 
Cuore di Gesù dall* adorabile /ua Per/ona^ e farne 
come una Reliquia prez>fo/t y matenal puramente, 
e /pagliata di ogni vitale y e fpintuale fentimento , a 
rejinnger/ a con/derare tl Cuor di Gesù nelSagra^ 
mento foltanto de’ noSìri abitari in vece dt con/- 
derarlo , e adorarlo pur con la Chie/a /empre /efit- 
/ente nel corpo di Gesù Cri/o y /empre unito allaa 
Per fon a dt Gesù Cri/o y /empre centro y e principio 
de m amore di Gesù Cri fio pag.Xl. Ed ecco pur la 
feconda . Perche dar finalmente a queHa Solennità 
il titolo di Cuor di Gesù ? perchè onorar quePta^ ' 
parte principalmente del Corpo di Gesù Crtlio ? 
Dee Gesù Crifio adunque ejfere a queUo modo co- 
nte divi/ : Divisvs EST chrisTvS ? Tolga Iddio , 
miei Fedeli , che dividiam Gesù Criilo nella So- 
lennità del Jùo Cuore , e che quello Cuore confide- 
riamo come una co/a inanimata y e in/n/bile yfinz,a 
aver riguardo alle /pirituali co/ , che gli fono cort' 
giunte y alla fùa antma , alla fisa Divina Per/na, 
alle Jùe operaZiioni , alle fùe affezioni divine .* 
pag.xyill. 

CA- 
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DEL SS. CUORE DI GESU\ 
CAPITOLO VII. 

// culto del Cuore di Gesù non fi vuole daW Autore 
dei Ragionamento i come dalla Chiefit, a modo 
di puro fimboloy e fi /piegano le Feke del 
V olt 0 S ant 0 , della Croce , del Nome 
di Gesù j e del fùo Sangue. 

S icché in foflanza l’Oratore anonimo autorizza- 
ti vuole dalla Chiefà tutti que’vani motivi, 
pe’quali era /lato altre volte tentato, ma in damo, 
d’ottener quella Fella , e vuole inlieme toglier di 
mezzo queir uno , che a fuperare le difficoltà , 
che allor s’incontravano, e quella fpezialmente 
d’efpor l’ ignaro volgo a pericolo manifedo di di- 
videre il Cuore di Gesù Crillo dal redo del fuo 
facratidlmo Corpo ( ufato com' è di far sì nelle 
Reliquie de’ Santi , né avendo dall’ altro canto 
difeernimento badante per adattarli a fupplirc. ' 
coll’intelletto l’immagine difèttofa del fenfo , fot- 
tintendendo nella parte , che gli prefenta, il tutto, 
che non abbraccia ) ha fatto ultimamente preva- . 
lere Fidanza col temperamento di conlìderare il 
Cuore di Gesù non a modo di cofit : come llam uli 
d’ adorare i Corpi , e le Reliquie de’ Santi , e Lui 
deflb nel Sacramento dell’Altare; ma a modo di 
/imbolo , in quella guifa , che veneriamo le facre 
Immagini, conforme fpiega S.Tommafo 3-p- ^.25.' 

C art.-^l 
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18 DELL* OGGETTO DELLA FESTA 
art, 3 . in corp. Duplex eli ntotus antmA in imagi- 
nem. TJnus quidem in ipjàm imaginem ^ fecundum 
quod res quAdam ejl ; alio modo in imaginem , in 
quantum eSi imago alterius . Et inter hos duos mo- 
tuf eli hdc differentia : quia primm motus , quo 
quis movetur in imaginem , ut eiì res qusdam , ejl 
alius a motu , qui eh in rem j pcundus autem mo- 
tus f qui eii in imaginem , in quantum efl imago , 
eSi unus ^ idem cum illoj qui eli in rem. Ond’ è , 
che nel venerare il Cuore di Gesù in detta ragion 
di fimbolo , e quali un’immagine fenfibile dell’amor 
fuo per r uomo , non ha la divozione de* Fedeli , 
come nell’altro cafo ( d’ adorarlo qual cofa ) occa- 
iìone alcuna di portare , e fermare il fuo moto al 
folo cuore , e nel folo Cuore di Gesù . Kelinquitur. 
ergo quod exhibeatur ei reverenti a filum, in quan- 
tum e fi imago , fic fequitur , quod eadem reve- 

rentia exhibeatur imagini C bri Sii , pf ipfi ChriSio : 
come acconciamente fegue a dire , e conclude il 
Santo Dottore nel luogo citato. Eil contefla anche 
fopra 2. 2. ^.8 1. art.^. ad 3. Motus autem , qui eji 
in imaginem , prout eJi imago ^ non conpSiit in ip/à, 
fed tendit in id ^ cu\us eSl imago . Et ideo ex hoc, 
quod imaginibus Chrifii exhibetur religionis cultus, 
non diverfijicatur ratio latria , nec virtus reli- 
gionis . 

E benché fembri , che in quello fenfo venga 
prefo Umilmente il Cuore di Gesù dall’Autore del 

Ragio- 
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Ragionamenco, onde fia come una pittura in ifc or- 
cio delle pene , ed affezioni divine , e come un mo- 
numento perenne deltimmenfò amor j di cui arfe,ed 
arde per gli uomini , come leggefi alla pag.Xiv. 
c più individualmente alla pag. XIX. E perchè ci 
appigham noi al Cuore ? Perchè il cuore degli uo- 
mini come il fimbolo è riguardato , il principio , e la 
fòrgente dell' amore fenjihile ; chiaro è nondimeno , 
che noi prende qualTemplice fimbolo dell’ amore 
di Gesù , ma qual cofa^ e qual oggetto della Fefia 
del fuo Cuore. Ed in vano l'efempio reca delle 
Felle dell' ador ah il fùo V alto , del Juo Pfome, della 
fida Croce , del prezjofò fùo Sangue , conforme pre- 
mette nel luogo fieflb pag. XV IH. Poiché lafciato 
per ora qual fia l’oggetto di quelle Felle , certo 
fi è , che r idea di detti pregj , difgiunti come fono 
da Gesù Grido, non può dar adito, come può darlo 
il culto del Cuore, per modo di cofa, a dividere in 
lui una parte dall’altre,e dal tutto . Il Volto Santo, 
e la Croce non fono , che infegne gloriofe della 
Paflìone di Gesù Grillo fantificate dal fuo contatto. 
L’ augnilo fuo Nome il carattere fpiega , d’ elTer ci 
nollro Salvatore ; ed il Sangue, fe pel vero fi pren- 
da , non cel fa divider dal corpo , ma la divifion 
ci ricorda , che ne fu fatta nella fua paflìone ; nè 
i limiti pafla di quella memoria , ove prendali pel 
miracolofo . Onde il culto del Sangue punto non o^ 
fende l’integrità del fuo Corpo, al quale fu refo per 

C 2 fem- 
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Tempre nella gloriofa refurrezione , come prova 
S. Tommafo 3-p. ^.54- art. 2. in cor^. notando op- 
portunamente ad 3 . quod totM Sanguis , qui d^j 
corffore Chrtfii Jluxit , cum ad veritatem huntana 
natura fertineat , in corporc ChriSìi rejùrrexit . 
Et eadem ratio eSì de omnibui particults ad veri- 
tatem , ^ integritatem humana natura pertinenti- 
btes . Sanguis autem ille , qui in quibujdam Eccle- 
fi\s prò Reliquiis conjèrvatur , non jluxit de latere 
Chrifti , fid miraculofi dicitur ejjluxijfe de quadam 
imaginc Chriiìi percuffa . 

CAPITOLO Vili. 

Si rifponde all' altra EeSia 
delle cinque Piaghe. 

N Eflfuno adunque di quelli efempli l'intento 6- 
vorifee dell* anonimo Interpetre. Ma fenda* 
mone l’ultimo sforzo . I no ftri Maggior nella Fede 
hanno onorati in ifpeciale maniera i P te ^e le Mani y 
e tl fagro Codiato di Gesù CriSìo nella Solennità 
delle cinque fue Piaghe pag.XVlll. Ma piano di 
grazia . Poiché fe il culto refero a quelle parti per 
le piaghe in eife flampate , e fe loro il sì refero 
fotto il titolo delle cinque Piaghe ymznìk^z cofaè, 
che ficcome ciafeuna delle piaghe fi continua per 
giro con ciafeuna parte del corpo , cui venne, 
a vulnerare , onde falva ne rimane , ed illefa l’ in- 
tegri- 
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tegrità , come ofTerva l’ Angelico 3. p. 
ad 2. ove dice quod illa apertura 'vulnerum quam- 
*vis fit cum quadam jòlutione continuitatis : to» 
tum tatnen hoc recompenjàtur per mayorem deco- 
rem gloria , ut corpus non fit minus integrum , fid 
magis perfeclum'y Così nell’ onorarle tutte inlieme 
fecondo la loro quantità difcreta nel numero di 
cinque non poterono non ferbare i noftri Maggiori 
la quantità continua del corpo intiero nelle parti 
reciproche , in cui vennero imprelTe j coficchè l’ono- 
re d’ un Piè non efcludeva l’onore dell’altro , nè 
delle mani » nè del collato > nè il culto d’una^ 
Mano il culto dell’altra , del collato , e de’ piedi j 
nè la venerazione del Collato quella de' piedi, c- 
delle mani, e in confequenza di tutto il Corpo di 
Gesù Grillo , conforme nota alTai bene l’Ange- 
lico 3 p. q.25. art. I. incorp. Si quandoque con~ 
tingat , quod dtcatur honorari manus , vel pes ali" 
cu-^uf t hoc non dicitur e a rationCy quod hu^ufinodi 
partes ficundum fi honorentur : fid quia in iftis 
partibuj honoratur totum : per quem etiam modum 
aliquis homo potè fi honorari tn aliquo exterioriy 
puta tn 'veftey aut in imagine y aut in nuntio. 

S’avverta però, che sì fatta maniera di culto, 
che dicali refo alle parti , liccome non cade sù d’elTe 
per fe llelTe , ma in ordine al tutto , così nemmen 
li comparte, e s’appropia ad effe parti in riguar- 
do delle funzioni lor proprie , e connaturali , ma^ 
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folo per qualche ragione flraordinaria , che in elle 
d’altronde concorra j comeftando neirefempio re« 
cato in contrario , i Piè del Signore , le fue Mani, i 

il Coftato non s’ onorano nella Fella delle cinquLj | 

Piaghe , perchè parti fono del fuo Corpo , nè per 
le funzioni lor omogenee , del moto ai Piè , dell’<ar^/- 
re alle Mani, del contenere al Coilato, ma per le 
marche anzi di dolore , e poi di gloria , che in efle 
furono, e rimangono imprelTe , come rifeontrando 
con Beda , e con S. Agollino la decenza dello 
Piaghe nel corpo gloriofo di Gesù Grillo oflerva i 

S.Tommafo 3 .p.^. 54 .<«rr. 4 . ove dice quod 
convèniens fuit, animam ChriJH in rejùrre^ione cor- 
fHS cum cicatricibm rejùmere . Primo quidem prò- 
fter gloriam ipfius ChrijH. Dicit enim Beda fùper 
Lue am i quod non ex impotentia curandi cicatrices 
fir'va'uit : fid ut in perpetuum 'uicìoria JÙa circum- 
ferat triumfhum, %)nde ^ AuguSiinus dicit iru 
22- de Civit. Dei, quod fortajfis in ilio regno in cor- 1 

poribus Al artyrum 'videbimus 'vulnerum cicatrices, j 

quA prò Chriìii nomine pertulerunt . Non enìm de-\ 
formitas in eis,pd dignitas erit: ^ quAdam quam- i 

njis in corpore , non corporis , pd virtutis pulchri- ! 

tudo fulgebit . E foggiunge ad i. quod cicatrices 
ìUa , quA in corpore Chrifii pérmanfèrunt , non per- 
tinent ad corruptionem, 'vel defeólumi pd ad majo-, 
rem cumulum glori a, in quantum pint quadam 'uir- | 

tutis inpgnia j ^ in illis locis vulnerum quidam Jpe~ j 

cialis decor apparebit. CA- ; 


i 
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DEL SS. CUORE DI GESu'. 
CAPITOLO IX. 

In qual JenJò , e per qual ragione fi prenda 
il Cuore per /imbolo dell amore . 

L O che certo non vale del di lui Cuore . Poiché 
l’ edere ei flato il primo mobile ne’ movimen- 
ti della vita naturale di Gesù Criflo , la fede , ed 
il centro delle aflèzioni della fua parte fenfitiva, 
c lo sfogatolo , dirò così , della razionale nelle fue 
libere ridondanze , nulla ne prefenta , che dal far 
fi diparta propio, e connaturale del Cuore. Onde 
il farlo per tai capi oggetto di culto , come vuole 
l’Autore del Ragionamento , dice , ed equivale, 
lo fleflò , che onorare i Piedi , perchè fervono al 
moto, onorare le Mani , perchè fervono agire, 
e onorare il Coflato , perchè ferve a contenere le 
vifeere . E di quello aflurdo palmare , e fenfibile 
la ragione fi è , perchè effendo il culto delle parti , 
come s’é detto , relativo al tutto, fi verrebbe per 
tal guifa di culto a- venerare il tutto fenza motivo 
fpeziale di culto. Mentre le parti , eie funzioni 
connaturali alle parti , col culto delle quali il tutto 
relativamente s’onora , non hanno in quella linea 
alcun merito , alcuna prerogativa , che già non 
riluca nel tutto ; come nel corpo umano fe v’ ha 
cuore da muovere a tutte l’efigenze della vita na- 
turale , da ricevere rimpreffioni de’fenfi , l’affe- 
zioni 
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zioni deir appetito inferiore, eia ridondanza del 
fuperiore , non più dice il commendarlo per tutto 
quello , che ’l commendarlo per aver mani , e piedi 
col refto dell’ altre parti , che colla loro varietà, 
colla lor ben intefa diflbnanza fervono a concertare 
la fua macchina armoniofa, e mirabile. 

Nè vale il dire , che in Gesù Grillo il fuo Cuo- 
re fu principio, e forgen te anche degli atti dell'amor 
divino di carità . Poiché quello è un errore maf- 
ficcio già dileguato di fopra. Mentre l’amore di 
carità non d’altronde muove agli fitti fuoi , che 
dall’appetito razionale, o lìa dalla volontà , in cui 
fola rifiede. Onde in rapporto all’ amor di tal tem- 
pra il cuore non lì prende, sì nell’ufo degli uomi- 
ni , che nel fenfo delle Scritture , che firabolica- 
mente , come fpiegando quelle parole del Deute- 
ronomio al 6. Diliges Dominum Deum tuum ex 
foto corde tuo olTerva S.Tommafo 2. 2. 44. art 
in \>arg. Non enim accipitur hic cor prò membro 
corporali '.quia dtligereDeumynon ejl corporis aéfuf, 
Oportet ergo i quod cor accipiatur SPlRlT vàliTer 
Cor autem fpiritualiter acceptum^vel eli ipfit ani- 
ma , vel aliquid anima . E lo ripete in corpo con 
alTegnarne di più la ragione , onde prendali il 
Cuore per lìmbolo dell’ amore. EH ergo confìde- 
randum , quod dileéìio eSl aHus 'voluntatis , qua 
hic fignificatur per cor. Nam Jìcut cor corporale efi 
principium omnium corporaliummotuum, ita etiam 

•volun- 
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^oluntoi , ^ maxime quantum ad intentionenL» 
finis ultimi , qui e§i obfi£lum charitatis , eli princi- 
pium omnium fpiritualium motuum . 

CAPITOLO X. 

Varia intelligenT^ del Cuore nel Precetto 
della Carità . 

N on è dunque vero , che il Cuore fia (Imbo- 
lo deir amore in tal modo, che (lane al tem- 
po fteflb la forgcnte , e il principio , come perpe- 
tuamente vuolfi infinuare nel Ragionamento . E' 
egli veramente il Cuore principio, e fonte de’moti 
corporali , e vitali , e per quella ragione impronta 
all’amore col proprio nome un’idea fenlìbile d’in- 
fluire ancor eine’moti dell’animo, d’ imperarli,’ 
d’ eccitarli , d’ avvivarli , conforme abbiamo ap- 
prefo daS.Tommafo nel luogo teflè citato. Evale 
lo fleflò, parlando fempre colla debita proporzione, 
c fubordinazione , eziandio dell’ amor fenfitivo , 
fecondo l’egregia pittura , che ne fa un dotto Au- 
tore Francele , il Padre Frane e fio Seno , nella fua 
beli’ Opera Dell ufi delle Pajfioni part.2. trattat.il 
di fior. 1. ove così dice giufla l’Italiana traduzione. 
Tutte le pajftoni ricono fieno le lor forZjC da quefta 
prtma inclinaSlione i che fi chiama amore. Subito 
che ella e acce fi dalla beltà dell' oggetto , infiamma 
i defider^ , eccita le fieran "^ , e porta l ardore in 

D tutte 
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tutte le fajfwni y che difendono dal fio imperio. 
Ella è nella volontà come in un trono , dal quale 
dona gli ordini a’fioi fidditi . Ella e nel fin cupo 
delt anima , come in una fortez>Zja , da cui ifiira 
coraggio a* fioi fidati. Ella e come il cuore y che 
dà la 'vita a tutti i membri , e la fua for^a è sì 
grande , che niun paragone è fificiente ad efprt- 
merla . 

E in feguico di ciò s'avverta una volta per 
Tempre , che eflendo l’amor fenfitivo fubordinato 
aH’intellettivo , e venendo perciò diretto dalla vo- 
lontà deir uom giuflo , in cui regna la carità , al 
propio fine dell* amor di Dio, non fla maraviglia, 
fe preflb i Santi Padri varia fia l’intelligenza del 
cuore nel precetto della carità. Poiché rifcontran- 
do eflfì la volontà chi nell* anima , chi nella,, 
mente confociate col cuore , e colle forze tutte in 
detto Precetto , lafciano al cuore le veci chi della 
parte intellettiva , o de’penfieri , come la Glofa , 
e S. Agoflino , chi della parte vegetativa , come 
il NilTeno , e chi della fenfitiva, come il Crifoflo- 
mo , il quale così dice sù di S. Matteo al 22* D/7/- 
gere autem Deum ex tota corde , r/? , ut cor tuunf 
non fi inclinatum ad alicufis rei dileBionem ma- 
gis y quam Dei . Diligere autem Deum in tota ani' 
ma y efi certiffimum animum habere in meritate , Qj* 
jirmum ejfe tn fide . Aliui e§l enim amor cor die , 

alita elf amor anima . Amor cordis quodammo' 
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do carnalis efi , ut etiam cdrnaliter diligatmu 
Deurn : quod f acero non fojfumus , nifi recedamm 
ab amore carnalium rerum . Cordis ergo amor finti- 
tur in corde i amor 'vero anima non fientitur , fed in- 
telligitur : quia in fiidicio anima confifiit . Qtù enim 
credit afud Deum ejfe omne bonum , nthil boni 
ejfe extra ipfùm , hic diligit Deum in tota anima : 
conforme leggo prelTo l’ Angelico nella Catena , 

CAPITOLO XI. 

Q^lunque parte , 0 potenl(a denotata 'venga fitto 
del Cuore nel Precetto di Carità , e egli fimpre 
il Cuore un fi mp lice /imbolo dell* amore, 
prodotto, e derivato dalla fila volontà. 

O R cjuefìa non è , come ognun vede , una 
varianza , che faccia il cuore quali con- 
caufa colla volontà dell’amore divino , appellando 
folo l’amor del cuore in tal fenfo ai moti imperati 
dalla volontà retta , che tutto ordina 1* uomo sì 
nella fuperiore , che nella parte inferiore al fuo 
primo principio , ed ultimo fine fecondo il pre- 
cetto della Carità , come infegna S. Tommafo nel 
luogo fopraccitato 2.2. ^.44. art.^. in corp. ove, 
dopo d’aver pollo quod dìleUio efi adue volunta- 
tis , qua hic fignificatur per cor , e d’ averne ag- 
giunta la ragione fuddetta- Nam ficut cor corporale 
efi principium omnium corporalium motuum , ita 

D 2 etiam 
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etiam 'uoluntas , maxime quantum ad intentio- 
ncm finis ultimi , qui efl ohjeólum charitatis , e^i 
frincijfium omnium fpiritualtum motuum , feguc 
toflo a fpiegare la cofa sì fecondo l’ intelligenza 
fua propia , che in conformità della varia intelligen- 
za de’ Padri . T'ria autem jùnt principia aduum , 
qua mo^entur a •voluntate : fitltcet intelleclus , qui 
figntficatur per mentem : 'vts appetitiva tnferior , 
quA figntficatur per animam : ^ vis executiveu» 
exterior , quA fignificatur per fortitudinem , fiu 
virtutem » five vires . PrAcipitur ergo nobis , ut 
tota nofira intentio feratur in Deum , quod efi ex 
tato cot de : ^ quod intelledus nofier fiwdatur Deo , 
quod efi ex tota mente : ^ quod appetitus nofier 
regùletur fecundum Deum, quod efi ex tota anima ; 

quod exterior adus nofier obediat Deo , quod efi 
ex tota fortitudine , vel virtute , vel viribus 
Deum diligere. 

Fin qui S. Tommafo fecondo l’ intelligenza da 
lui recatane quanto a fe , che nell’ enumerazione , 
che falli nel precetto della Carità di tutte le parti, 
c potenze dell’ uomo raccolte inlieme , cioè di 
V tutto il cuore , di tutta l’anima , di tutta la men- 
te , di tutte le forze , prende la prima , cioè il 
cuore per la volontà , che è la regina , e la rego- 
latrice di tutte Falere . Quanto poi alla varia in- 
telligenza de’ Padri , che la fede non alTegnano alla 
volontà fotto il cuore, ma fotte l’anima , o fotte 

la 
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la mente , così profegue : ChryfiSlomus tamen fìi- 
fer Adarth. acctfit e contrario cor ^ ^ animam ^ 
c^uam dtóium fit. AuguSitnus, 'vero in i. de Docl. 
Chrijl. refert cor ad cogitationes^ ^ animam ad vi- 
tam , tnentem ad intelleóìum . Quidam autem di- 
cunt . Ex foto corde i ideji intelleSlu : Anima , id- 
efi , voluntate : Ad ente , ideji memoria j vel pcun- 
dum Gregorium Nijfenum , -per Cor fìgnificat ani- 
mam vegetabtlem ; per animarn , jènjitivam : per 
mentemy intelleóUvam: i^uia hoCy quod nutrimur y 
fentimus , ^ intelligimus , debemus ad Deum re- 
ferre. Refta dunque férmo, che nellamor di Dio, 
nell’ amor di Carità non entra il Cuore, che in ra- 
gione di mero fimbolo,or più lato, or più riftretto, 
fecondo i diverfi rifcontri della volontà , in cui 
propriamente rifiede, e dalla quale fi diffonde per 
imperio nell’ altre potenze, nell’intelletto, nell’ap- 
petito fenfitivo, nella vegetativa, e ne’ moti fleffi, 
ne’miniflerj delle membra efleriori del corpo, come 
©{ferva , e molto bene individua , e particolarizza 
anche l’Autore del Ragionamento pag.XXl.XX.il. 
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CAPITOLO XII. 

Il culto rep> al tutto nella forte fìmholica non Cade 
su d’ejfa in alcun modo ^ fi non influifia 
realmente nel motivo del Culto. 

D ’Onde tornando al noftro propofiro , quello 
appunto è l’ufo riUretto, che fanne la C.hie- 
fa nell’ ammettere la Solennità del Cuore di Gesù, 
intelligens hujus Ofiicii, ^ celebratione iVO.Y 

ALivD AGI yquam ampliar i cultum jam infiitutum, 
^ sYmboliCE renovari memori am illius divini amo- 
risy quo 'Vnigenitus Dei Filius humanam fufiepit 
naturam . Nè olla, che al fenfo fimbolico dell’a- 
more premetta il già vigente culto del Cuore. Poi- 
ché non prendendo ella il Cuore di Gesù , che in 
fenfo fimbolico, non ne prende, nè può prender- 
ne il culto , che in fenfo parimente fimbolico. E 
però, che che fia dell’ufo , od abufo, che oppor 
mi fi polTa in quella parte in contrario , tanto è 
lungi, che il fenfo privato de’ particolari debba dar 
norma all’intelligenza delia Sacra Congregazione, 
che anzi in ogni cafo alTorbito rimarrebbe, e cor- 
retto dal di lei Decreto j e a tal effètto hà forza^ 
mirabile quel promifcuo non aliud agi y fotto cui 
fa cadere a un tempo ffelTo tanto il culto già dif- 
fufo del Cuore di Gesù, quanto l’amore da quello 
fimboleggiato. E la ragione fi è, perchè quando 

la 
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Ja cagione del culto, quale è qui l’amore di Gesù 
Grillo per l’ uomo , non forge veramente , e real- 
mente, che dalla Tua volontà, non già dal fuo Cuo- 
re carnale, il culto del fuo Cuore, che detta caglon 
lìmboleggia , non può cadere in alcun modo nel 
fuo Cuore carnale, ma tutto cade immediatamen- 
te nella perfona, nel fuppofto , nell’ ipollafi dell’Uo- 
mo Dio. Poiché non elfendo le operazioni , che^ 
de’fuppolli, e non potendoli perciò onorare alcu- 
na delle lor parti, che in relazione, e in rapporto 
alli fuppoAi medelimi, toHochela parte fenfibile, 
che lì pretende onorata , non influifce veramente , 
e realmente nel motivo dell’onore volezza , celTa in 
elTa , e celTa affatto ogni principio d’onorevolezza , 
Comechè meramente relativa . 

Facciam palefe,e palmare la cofa con un efem- 
pio , che la fodezza molfra , e conférma d’ una tal 
dilHnzione. Fingiamo un Rè valorofo, che in par- 
ticolare cimento ponga in falvo col fuo braccio la 
falute de’Popoli , e che in altri debelli i nemici del 
Regno col nervo delle fue forze fotto il comando 
de’ proprj Generali. Sia quelli a maggior chiarezza 
ilS. Rè David, che pallorello atterrò per fe flelTo il 
Gigante Golia , e che Sovrano fpelTe fiate conquife 
per Gioab i nemici del Popolo di Dio. Sì nell’uno, 
che nell’ altro cafo frà i viva , e le acclamazioni de* 
fudditi onorato fi fente l’invitto, il fulminante fuo 
braccio Percujfit Saul mille , fS David decem mil- 

Ha. 
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Ita . I Ma con intento affai diverfo. Poi- 

chè nel primo cafo , in cui il braccio del Rè in- 
fluifce realmente nella cagione dell’onore: come 
il braccio di David influì realmente nell’ uccifione 
del Gigante//? tollendo manum ^ faxo funda deycit 
exultationem Golia . dedtt in dextera ejus 

tollere hominem fortem . Ecclelìafiic. 47. l’onore, 
che dafll al Rè nel fuo braccio , è proprio a fuo 
modo anche del braccio. Ma nel fecondo , in cui 
nonhà il braccio del Rè influenza alcuna nell’azio- 
ne gloriofa , ond' è commendato ; conforme il 
braccio di David non influì punto nelle vittorie , 
che riportò per mezzo di Gioab : l’onore non cade 
in alcun modo nel braccio , ma nella fola perfona 
del Rè f nè altro s’onora nel braccio , che la di lui 
potenza limboleggiata folto un tal nome , come, 
di Dio l’attefla la Scrittura in quel di 5 . Luca al i. 
Tech fotentiam in brachio Juoy e lo fpiega S. Tom- 
mafo p.l~ q.i~ art.io, ad 3. Non enim cum Scri- 
pt ur a nominai Dei BRACHlvM ^ eft litteralis pnfits y 
quod in Deo fìt membrum hujufinodi corporale : fid 
id quod per hoc membrum fignificatur , jciltcet 
virtuf operativa. 


I 
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CAPITOLO XIII. 

Si dijcorre al modo Sieffo dèi Cuore di Gesu^ 
e mojhafì il Jùo culto proprio ajfai 
pericolojò , e indecente . 

O R così appunto nel cafo noftro. Onora la 
Chiefa il Cuore di Gesù . Ma perchè ? Per- 
chè fimboleggia il fuo amore. Q^al influenza ha 
nell’ amor fuo il di lui Cuore carnale ? Neflìma af- 
fatto . Poiché la carità , onde fu colmo , è sì pro- 
pria della volontà , che non folo quanto all’ abito» 
ma anche quanto agli atti » che diconfl eliciti , 
non può avere altro centro , altra sfera , che la 
fola volontà , benché gV imperati , e dall’ altre po- 
tenze efeguiti fotto gli ordini della volontà fi dif 
fondino per ogni dove sì di dentro , che di fuori 
a tutta l’ anima , e a tutto il corpo , come abbiam 
veduto poc'anzi colla feorta di S. Tommafo , e> 
colla piena de’ Padri. Dunque il culto , che dà la 
Chiefa al Cuore di Gesù , non cade in alcun modo 
nel fuo cuore carnale » ma tutto cola , e tutto pofa 
nella Perfona dell’ Uomo Dio a cagione del fuo 
amore fimbolegglato dal Cuore . La confequenza 
è tanto legittima , che nulla più ; nè potrà mai 
venir meno l’invitta fua forza , finché reggeranno 
li detti due cardini , a cui fifla immobilménte s’ at- 
tiene ì Che la Carità non è propia del Cuore car- 

E naie, 
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naie , ma dello fpirituale , che è la fola volontà : 
E che la Chiefa non altro intende farli non ali'vD 
AGI nel culto, e col culto , che preftafi al Cuore di 
Gesù , fe non fe STMBOLICE reno'vari memoriam 
Uhm divini amoris , ^uo unigenitus Dei Filipts hu- 
rnanam fùjce^it naturarti . Il (imbolo non illà nell’ 
amore , che è vero , veriHìmo . Sta dunque nel 
cuore , che prefo carnalmente , non elice , e non 
impera un tal amore. Dunque anche il culto, che 
a cofa tende, e da cofa viene , vera, e reale , non 
iflà nel Cuore limboleggiante , ma nell’ amore^ 
lìmboleggiato . 

E fe mai talun m’obbjettaflfe , non parer cofa 
facilmente praticabile , nè in alcun modo dicevo- 
le , che il Cuore di Gesù , adorabilidìmo per fe 
ftelTo, prefentato venga alla pietà de’ Fedeli non 
qual oggetto , ma qual (imbolo di culto ; in vece 
di sbigottirmi a un tal obbjetto ( da cui per altro 
mi garantifce il Decreto chiaro, e netto della Sacra 
Congregazione , che con cieco , e cattivante o(Te- 
quio vuol e(Ter venerato , non già difculTo , o ri- 
vocato ad efame ) in vece , dico , di sbigottirmi 
a un tal objetto , farebbe anzi da me gradito , e 
buon ufo ne farei a maggiormente convincere le 
Forte idee dell’Autore del Ragionamento. None 
egli ciò praticabile , non è dicevole , il conofeo , 
il confelTo ancor io , fe col firtema (ì cammini del 
noFro Interpetre. Vuole egli , che il Cuore s’ono- 
ri. 


Digitized by Googlf 



DEL SS. CUORE DI GESu'. 35- 
ri , il cuore carnale di Gesù , e che quello cuore , 
carnale qual è, fimbolo Ha deH’amor fuo per l’uo- 
mo. E’ dunque d’uopo, per non errare in tal culto, 
la parte prendere per il tutto , il che fe Ila facil- 
mente praticabile nel comun de’Fedeli, lo giudichi 
chi vede , benché dotto , la difficoltà fpecolativa , 
non che pratica , d’una tal ellenzione peraltro ne- 
celTaria . Se lia poi dicevole , che al Cuore di Gesù 
prefo in oltre qual /imbolo del fuo amore , e così 
nella Uretra ragione di parte lignificante ; e vale 
a dire feiiza 1’ eHenzIon comprenliva dell’ altre- 
parti , che fi debbono pure agglomitolare nell’ado- 
razione di *vi/cere : s’offra in fuH’Altare , e 

s’offra, come dico, in ragion Uretra di parte li- 
gnificante , il Corpo tutto , e tutto il Sangue dell’ 
Oftia immacolata nel facrificio della Mefla , io lo 


lafclo al giudizio de’Savj. A me certo pare lo 
lleflb , che fe li voleffe con efempio Inaudito fa- 
crificare a parte in onor dell’OAIa , o del Calice, 
in quanto lignificano fx 'vi 'verbi il folo Corpo , 
o/l folo Sangue i benché l’uno, e l’altro li rec/pro- 
^ino fcambievolmente per concomitanza reale 
fotte l’una, e l’altra fpezie. 
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capitolo xiv. 

Si continua a mofirare t ajfurdo fropojio t c fi fa 
^vedere , che cefi a affatto , o^e prendafi tl Cuore 
di Gesù m finfo meramente fimiroltco . 

E 'Qireflo un paragone , s'io mal non m*avvifo^ 
sì giallo , che non lafcia luogo a fcampo ve- 
runo . Mentre fe voglialr Ilare al lìllema dell’Au- 
tore anonimo , che il culto vuole nella Fella del 
Cuore di Gesù, di quello vifeere carnale, e mate- 
riale , l’ altre parti del corpo unite tutte alla Per- 
fona del Verbo per noi fatto carne , non polibno 
venire fotto detta Fefta , che per fimil ragione di 
concomitanza . Altrimenti fe venilTero direttamen- 
te , e con uguale principalità , faremmo già fuori 
di fuppollo . Siccome dunque a niuno è mai ve- 
nuto in mente, che l’Ollia , ed il Calice, continen- 
ti per concomitanza tutto Gesù Grilla, s’abbian da 
onorare con ifpezial fella difgiunti fotto quella 
formalità , che importano ex *vi •verbi , cioè 
1’ Ollia concomitata dal Sangue , in onore del 
Corpo , ed il Calice concomitato dal Corpo , in 
onore del Sangue ; così con pari difeonvenienza^ 
vuoili dare per materia di culto nella prefente So- 
lennità il Cuore vero , e reale di Gesù Grillo . 
Poiché comunque il culto , che merita di latria 
per l’unione ipoHatica del divin Verbo , abbracci 
■ ' „ anco- 
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ancora 1 ’ altre parti del Corpo , e tutto l’ Uomo 
Dio , ciò per altro non viene fotto la formalità di 
detta Fella , intefa a modo del Ragionamento , la 
quale per fua parte , per fua proprietà , e come. 
ex nji 'verbi , non altro conterrebbe , che il folo , 
foliflìmo Cuore. Onde Tempre regge , e reggerà 
Tempre mai la Tuddetta moflruolità, che in Taccia 
ad una parte , e in oflfequio d'una parte del Tuo fa- 
cratillìmo Corpo , tutto , ed intiero s’ immolerebbe 
nel Sacrifizio dell’ Altare , nella Tanta Meflk. , 
i' Agnello immacolato. 

Doveche recedendo da un tal fiilema , e Tup- 
ponendo all'incontro , come porta la lettera , e lo 
fpirito del Decreto della Sacra Congregazione, che 
il Cuore di Gesù nella prefente fua Fella venga- 
propofto qual tipo , e qual firn bolo dell’ amor Tuo 
verio degli uomini , tutto s’appiana sì nella pra- 
tica , che nella decenza . Nella pratica ; perchè 
la pietà de’ Fedeli alla villa di quel Cuore , come 
(imbolo, e tipo dell’amore di Gesù , e non qual una 
delle Tue vifeerej non è polla in cimento di divide- 
re il culto del Cuore dal culto dell’ altre parti , 
c di tutta la perTona dell’ Uomo Dio . Ma come 
alla villa della Santa Croce , la quale è il Tuo fim- 
boló più fpecifico, detto, perciò in S. Matteo al 24.' 
Signumlr$lii hominisi e come alla villa dell’Agnel- 
lo , onde additollo il Battilla in S. Giovanni al i. 
£cce Agnw Dei , ecce qui tolltt feccatum 

con 
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con altri mille luoghi contefli sì del vecchio , che 
del nuovo Teflamento , niuno pena a tutto rap- 
prefentarfi nella Croce il Signore crocihflb, e tutto 
'nell' Agnello il Signore immolato per la falute. 
degli uomini , avvifandone perciò S. Pietro nella 
fua prima Lettera al i. quod non corruftibilibus 
aaro , 'vel argento redemfti eifis .... Jèd fret/ofì 
fàngaine ^ASI AGNI immaculati ChrtH'iy ^ in^ 
contaminati j Così alla villa del Cuore di Gesù , 
qual tipo, e {imbolo del fuo amore, a cui par, che 
s'alluda con quel della Cantica all'ultimo. Pone 
me vT signaCvlvm /àper cor tuum^ il cuore uma- 
no , cioè 1' appetito intellettivo dell' uomo colle 
potenze a lui fubordinate , a tutto portali , e in 
tutto efulta quel Dio vivente , che per l'uom fèlli 
carne . Cor mtum , 0' caro mea , exultaverunt /«-> 
Deam vivurn. Pfal.%-^. 

CAPITOLO XV. 

// figgetto del Cuore fimbolico non è il Cuore 
materiale y ma lo Jpirituale, 

M a la Croce , e l'Agnello , fento replicarmi , 
fono cofe difgiuntc dalla Perfona Divina di 
GesùCriflo, onde non difconviene , che limboli 
fieno, e meri (imboli della fua morte, del fuo fa- 
crifizio; Laddove il fuo Cuore, che qual vifiere 
del fuo corpo unito al Verbo, è per fe flelfo ma- 
teria 
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teria atra, c proporzionata a culto latretico , noa> 
par dicevole, che le veci foftenti di mero fimbolo, 
e che rehi fraudato d'un tal culto proprio, e diret- 
to. Chi sì la difcorre , moftrafi tuttor imbevuto 
del fiftema contrario. Ammetto in vero ancor io, 
che fe detta vece di Cuore fimbolico s’afììga al 
Cuore vero , e reale di Gesù Grillo , come falli 
dall’Autore del Ragionamento , difconverrebbcL. 
moRruofamente, che s’adoralTe qual femplice llm- 
bolo dell’amore di Gesù, e non qual una delle par- 
ti integranti , e dall’ altre indivifa del Corpo fuo 
fantillìmo. Ma celTa tolto ogni alTurdo, anche per 
quello capo della decenza, fe depoHi i pregiudizj 
dell’apprefo fiUema l’idea 11 formi giulla, e vera^ 
del Cuore fimbolico. Non altro ella ne prefenta, 
che una volontà d’amore accefa, e per amor ope- 
rante. Onde il /oftrato di quello Cuore fimbolico 
non è il cuore carnale , cioè il 'uijcere di quello no- 
me, ma il cuore fpirituale, cioè la parte raziona- 
le, e fuperiore dell’uomo, come olTerva S. Tom- 
mafo nel luogo precitato i. p. q.i. art. io. ad 
Nam per ‘voces Jìgmficatur alicfuid proprie, ali- 
e^uid figurative : nec efi litteralis fi njù s ip fa figura, 
fid id quod efi figuratum. Non enim cum Scriptu- 
ra nominat Dei brachium , efi litteralis finfus , quod 
in Deo fit membrum hujufinodi corporale : fid id, 
quod per hoc membrum figmficatur . ‘ 

Ciò dunque prefuppofto è egli chiaro non ave- 
re 
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re qui luogo la difficultà promolTa. Mentre il cul- 
to del Cuore fimbolico non coincide col culto di- 
retto del Cuore materiale di Gesù, dal quale anzi 
è tanto difgiunto, quanto è difgiunta la carne dal- 
lo fpirito. Poiché appunto il Cuore fimbolico equi- 
vale alla parte fpirituale dell’ uomo , e vendica a_ 
fe le propietà dello fpirito , quali fono , a modo 
d’efempio, la luce della fapienzia ne’ buoni, eie 
tenebre del peccato, e della fuperbia ne’mali , giu- 
da quel dell’Apoftolo ad Efhef i.llluminatos ocu- 
los cordis 'uefirij e di S. Luca parimente al i. Supera 
bos mente cordis Jùi . Onde nel culto del CuorcJ 
fimbolico di Gesù non s’hà relazione al fuo Cuore 
materiale fecondo la foflanza della cofa , ma folo 
fecondo la mera denominazione, alla quale dà mo- 
to non già la pretefa influenza di quello 'uifcere 
negli atti della fua carità Divina verfo degli uomi- 
ni, ma il comune concetto degli Uomini, e delle 
Scritture d’ufar del Cuore carnale a lignificare Io 
fpirituale. E ciò fenza offefa benché menoma della 
verità, come nota con S.Agollino l’Angelico i. 2^.i 
q. Il i.art. i.adi. ove avverte quod ficut Augufl. 
dicit in lib. de qusfi. Enjangelii . ìion omne quod 
fingimus , mendacium e fi : Jed quando id fingimus ; 
quod nihil Jìgnificat , tunc e fi mendacium . Cunu 
autem fifìio nojlra refertur ad aliquam fignificatio- 
nem , non efi mendacium , fed aliqua figura 'verità^ 
tis . Et fùbjungit exemplum de figuratis locutioni- 

^ f 
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huS) in quibus fingitur qu/tdam res, non ut afferà- 
tur ita effe , fid eam froponimuf ut figuram alte- 
riw , quod afferere •volumus . 

CAPITOLO XVI. 

Il Cuore materiale di Gesù non ha in quella Fejla 
culto diretto y ma rijleffoy e confutò coll' altre 
farti s) per la propria ragion di fimholoy 
che per la comune del culto , che 
vuol copi totale , e fufftliente. 

E Però in quefto fenfo , che al fenfo rifpondc- 
germano , e legiccimo della Sacra Congrega- 
zione de’ Riti , la denominazione, che dalli alla 
prefente Solennità, prefa, e tratta dal Cuore di Ge- 
sù, non vuol mica dire, che in detta Fella s’onori 
direttamente il fuo cuore terreno , ma che un fe- 
gno s’apprefti , ed un fimbolo del fuo amore ; co- 
me in fimbolo della fua morte il fegno apprefion- 
ne egli ftelTo di Giona Profeta fotto rifiefla figura 
in S. Matteo al 1 2. Sic erit Filius hominis in corde 
terra y ove nota S. Tommafo col Crifollomo nella 
Catena : Mon autem dixit in terra , pd in cordt^ 
terra : ut ^ ppulchrum oflenderety ^ quod nul- 
lus plam mortis apparentiam pfp/cetur .... Sed 
ipp pgura veritatem demonprat j Non enim fuit 
Jonas in ventre ceti in phantapa , pd in veritate: 
ncque pgura fuit in veritate y £5* veritas in imagi- 

F na- 
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natione. Lo che compie l’idea della Chiefa neirilH- 
suzione particolare di quella Fella , per cui non fo- 
lo dice fimbolice renovari memoriam tlltHS divini 
amorisi quo 'Vntgenitus IDei Filius humanam fù- 
Jcepft naturami ma aggiugne anche quello ^ fa- 
édm .ohediens ufque ad mortem pr^bere fi dtxit 
exemplum homimbus ^ qucd ejfet tnttis y ^ humilis 
corde. Onde il lìmbolo del Cuore di Gesù, che un 
cuore ne prefenta limile al nollro, la verità ci ri- 
corda, e l'eflìcacia dell'amor fuo nella carne paflìbi- 
Ie,evifibile, come avverte con S Agollino,e colle 
llelTe parole di quel Padre l’Angelico 3 .p-q. 1 .art. 2 in 
corp. Homo fiquendus non crat, qui videri poterat : 
Dew fiquendus erat , qui 'videri non poterat . Ut 
ergo exhtberetur homini , ^ qui ^uideretur ab bornia 
ne, ^ quem homo fiqueretur , Uetu faStus efi homo. 
Nè li torni ad infiltere , che il Cuore vero, 
reale di Gesù , adorabiliflìmo per fe llellb , rimar- 
rebbe tuttavia frodato del fuo debito culto . Poi- 
ché hò già detto, e torno a ripetere, che nel cul- 
to del Cuore fimbolico non hà culto diretto il fuo 
Cuore vero , e reale , non facendo in tal genere- 
le veci di cofa lignificata , ma di nome , e di vo- 
ce lignificante , come abbiam veduto di fopra , e 
quali in termini cel contella San Tommafo 2. a. 
q. 122. art. -^.ad ove dice quod nominihus Dei 
debetur reverenti a ex parte rei fignificatA , quA e fi 
una . ^ion autem ratione vocum fignificantiunu, 

quA 
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quA Jùnt multA. Ma ciò non toglie, che il Cuore 
vero , e reale di Gesù non abbia il fuo culto in 
un coir altre parti del corpo nel culto di tutta la 
di lui Perfona Divina . Per intelligenza di che adì 
a Papere, che quantunque il Cuore lìmbolico di Ge- 
sù ci prefenti realmente l’amore di Gesù , quello 
amor di Gesù non è tuttavia l'oggetto materiale 
della Fefta , che da’ Teologi vien detto obyUum 
quody ma n'è Polo l’oggetto formale, che^ dico- 
no ob^eBum quo . Ond’c, che il culto viene a^ 
cadere in tutto quanto Gesù Grillo , come dilHn- 
gue , cd inPegna S.TommaPo 3 .p. q.is- art. 1 .in corp. 
ove dice quod m eo , qui honoratur , duo poffumut 
confidar are , fiilicet eum , cui honor exhibetury ^ 
caufam honoris . Proprie autem honor exhibetur to- 
ti rei fitbfiflenti: non enim dicimus , quod manus 
hominis honoretury fid quod homo honoretur .... 
Caufa autem honoris eli idy ex quo ille y qui hono- 
ratur y habet aliquam excellentiam . Nam honor efi 
renjerentia alicui exhibita propter fisi excellentiam . 
E di nuovo il conférma articolo 2. in corp. ove 
ripete fimilmcnte, quodyficut Jùpra diéìum efiyho- 
' nor adorationis proprie debetur hypefiafi JùbfiSienti: 
tamen ratio honoris potè il ejfealiquidnon fisbfifiensy 
propter quod honoratur perfinay cui illud ineii, 

■ 
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CAPITOLO XVII. 


Si comprova lo JìeJfo col Motivo , col^ Ordine , 
e colla Pratica di ijfueffo culto ojfervata 
da* nofiri Maggiori . 

Qm notili , che ficcome la ragione del culto , 
iu cioè l’ amore di Gesù Grillo , che il motiva 
ne prefenta , non il foggetto , nella Fella del fuo 
Cuore; mentre come premette l’Angelico nell’ 4r' 
ticolo i.ad 2. operatio non efi ^ quA honoratur ,jèd 
eji ratio honoris : ella è ragion tale , che non dice 
relazione ad alcuna delle parti del foggetto onora- 
to , come per efempio , le dolci attrattive della pre- 
fenza corporale di Gesù dal fuo volto venivano , 
da’fuoi occhj, dal fuo crine, dalla fua voce giuHa 
le ripartite allulìoni della Scrittura Speciofits forma 
pra finis hominum Pfal.^^. Vulnerajii cor rneumj 
in uno oculorum tuorum , ^ in uno crine colli tui 
Cantic. 4. Anima mea liquefala efi , ut locutus efi 
Cantic.j. ma a tutta li riferifce la fua divina ipo- 
llafi. Poiché l’amore, che a noi lo tralTe, non fu 
amore del Cuore di Gesù, ma amore di Gesù, cioè 
dell’ipollali fua, della fua perfona. Giacche l’amo- 
re, che è la prima , e la più nobile delle operazio- 
ni dell’uomo, li denomina bensì dal fuo cuore, ma 
non è , che un parto di tutto fe , fecondo il trito 
principio de’Filofofi , che le operazioni fono de’fup- 

poHi> 
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porti , non delle forme , nè delle potenze . Avver- 
tendo di più, che r amore di carità non appartie- 
ne al Cuore umano materiale , e carnale neppur in 
linea di potenza , non eflendo un atto deH'appc* 
tito fenfitivo , a cui ferve d’ organo principale urL, 
tal vifierey ma all'appetito intellettivo, che agifie 
col folo Cuore fpirituale , colla volontà , come dif- 
fufamente abbiam veduto, e fpefle volte ripetuto, 
ed inculcato di fopra. E di nuovo cel conterta^ 

S. Tommafo .q.21. art. z. in corp. Qma motHS 
pnjùalitatìs non fotejl finfthilia tranfcendere : 
ideo non poteji in Deum afiendere. Ed è rimarche- 
vole, che lo dice in rapporto all’appetito fenfiti- 
vo di Gesù Crirto , quia ejus finfìialitas e^uflem na- 
tura y ^ fpeciei fuit in Chnjioy ^ in nohis y con- _/ 
forme premette in detto luogo, e foggiugne ad i. 
quod caro exultat in Deum vivum non per aéfum 
carnis afcendentem in Deum : fed per redundantiam 
a corde in carnem , in quantum appetitus fènfitt'vus 
Jequitur motum appetitus rationalis , coartando in 
tal guifa al cuore fimbolico non tanto in confufo 
infra gli altrui , ma fpezialmente , c in individuo 
Tiftefio Cuore di Gesù; Dicitur enim in Pfal ^‘\ . 
ex perfonaChrifii : Cor meumy caro me a exulta- 

njerunt in Deum 'vi'vum , come vuole il S. Dottore 
nella propofizione dell’obbietto. 

Per lo che con vien conchiudere , che il culto , 
che dalli al Cuore di Gesù nella recente fua Eerta, 

non 
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none Culto diretto, raa rifleflb. Poiché non e dal- 
la parte al tutto, cioè dal fuo Cuore alla fua Per- 
fona , come porta l’oppofto fìllema del Ragiona- 
mento, ma dal tutto alia parte, cioè dalla fua Per- 
fona al fuo Cuore, non fi potendo adorare tutta^ 
qual è la fua Divina Perfona unita alla natura, 
umana , fenza adorar nel fuo Corpo coll'Ànima , 
che l’avviva, anche il Cuore, e l' altre parti, che 
lo compongono. Onde quello , e non quello è il 
ragionevole ofiequio, che deve regolarne nell’efer- 
cizio della pietà fecondo 1' avvifo dell’ Apofiolo 
Rom. 1 2. Rationabile obfequium ’vejbrum , da cui 
certo lungi n’andremmo, fe in vece d’abbracciar 
la parte fotto il tutto, volefllmo all’oppofio abbrac- 
ciare il tutto fotto la parte. E però ficcome il Fi- 
glio di Dio non alTunfe le parti , che in ordine al 
tutto, conforme infegna S.Tommafo ^.f.ej.ó.art.y^ 
in corp.ove dice <juod Verbum Dei ajfum^fit far- 
tes humaru natura mediante tato» da un tal ordine 
altresì, che il culto della parte non folo non divi- 
de, ma prende , deriva , e fa pendere dal tutto ^ 
non dee dipartirli la nollra pietà , la nollra divo- 
zione nella Feda del Cuore di Gesù , come nuova- 
mente preferive , e flabilifce per regola generale. 
l’Apoftolo i.ad Corinth.i^. Omnia autem honejle ^ 
^peundum ordinem , e l’applica quali al calò 
quel della Cantica al 2 . Ordinai it m me charitatem. 
£ al collume riguardando de’nollri primi Maggio- 
ri 
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nrindividua preffochè ne’medefirai termini S. Ago 
flino Enarri. in Pfal i 27. n.Q.p. i^^.T‘om.^.far.2. 
Q^m rem amamus in Chrifio ? Membra cruci 
xa , LAtvS PERFORaT 'VM , an charitatem ? Q^an^ 
do audimtu quia fajfm efi fro nobis, quid ama-> 
mus ? Charitas amatur . E a detto luogo di S. Ago^ 
ftino fa confonanza, e ferve di commento un al- 
tro celebre palTo di S. Giovanni Damafeeno riferito 
da S. Tommafo ^.far. q.6. art. $.arg. Sed cantra, 
ove così parla di quella pratica. In Domino nojìro 
^efu Chrtjio NON ParTES PARTivm intuemur , fèd 
quA froxime componuntur , idelì, deiTaTeM , ET, 
HVMANITATEM. 

CAPITOLO XVIII. 

Q^l (la propriamente t amore , a cui njuolfi aver 
rtficjfo [otto il /imbolo del Cuore di Gesù , 
e nuova ragione d' un tal /imbolo . 

T Anto più , che Io feopo della Fella del Cuore 
di Gesù fecondo il Decreto della Sacra Con- 
gregazione non altro li è j fe non fe , che per elTa 
venga limbolicamente rinnovata la memoria illiuf 
divini amoris , quo 'Vnigenitus Dei Filius huma- 
nam fu/epit naturam . Or quell’amore, che mollè 
il Figlio di Dio a prender 1 ’ umana natura non fu 
egli a ben riflettere , l’amor creato dell’anima fua 
fantillìma , del quale abbiam parlato di fopra per 
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feguire , e confutare le tracce del K agionamento ,* 
che Tavvilifce , e il deprime alla parte inferiore 
deir Uomo Dio , riponendone il principio , ed il 
centro nel fuo Cuore materiale , e corporeo , ma 
fù l’increato del Divin Verbo , che a sì grand’opra 
d’ unire a fe per redimerci l’umana natura , non fi 
mofle d’altronde , che dalla fua eterna carità •• In 
charitate ferfetua dilexi te : ideo attraxi te mi(è~ 
rans. Hierem.i i. Ed altrove .* In misericordia fèm- 
fiterna mifirtus fùm tui. Ijai.5^. E perchè quella 
fua mifericordia era in Lui quanto all’effètto della 
miferazione , non quanto all’affètto di fentire le 
noffre miferie , volle perciò con ecceflb di carità 
all’effètto unire anche l’affètto , prendendo un corpo, 
c un anima , per via di fuperna graziofa di/penfa^o^ 
»? (fecondo il linguaggio de*Padri)paffìbile,efen- 
fibilc, come in noi, all’umane miferie ; In funicu- 
lì8 Adamtraham eos, in nj inculi s charitatis. 0 fieli. 
Onde per tal riguardo vendica come a fe l’amo- 
rofa mifericordia del Verbo incarnato qual propio 
fimbolo letterale , e fpecifico il nome apporto alla' 
fua fèrta , e prefo dal Cuore , dal Cuore di Gesù 
Poiché fe riguardili l’etimologia di querta vocc^ 
mifiricordia^ un comporto apparifce di mifirUyC 
di cuore , conforme oflèrva S.Tommafo i.p.q.21. 
art.'i- in corp. ove dice quod mifiricordia ejl Deo 
maxime attribuenda ; tamen ficundum effeBum , 
non ficundum pajjionis affeUum. Ad cu^m eviden-' 

tiam 


Digitized by Googl 



DEL SS. CUORE DI GESu\ 49 
ti am confiderandum efi^quod mipricors dicitur ali- 
quis quafi habens MISERvm cor ; quia fcilicet affi- 
citur ex misèria alterius per trijlitiam y ac fi ejfet 
ejuf propria mifiria. 

E il conferma nobilmente con S. Agoftino fuo 
Maefhro 2.2. ^.30. art. 1 . tn corp. ove nota quod ficut 
Augufi. dicit 9. de Civit-Dei. Ai ifiricordia eft alie- 
na mifìria in noiiro corde compajfto , qua utique fi 
pojfemuf , fiibnjenire compellimur . Dicitur enipu 
MISERICORDIA ex eo , quod aliquis habet MiSERfvM 
COR fiiper miferia alterius . Ónde il (imbolo del 
Cuore, oltra il comun ufo degli uomini autorizza- 
to dalle, Scritture, c molto proprio a caratterizza- 
re r amore di carità, onde il Divin Verbo coll’af- 
fumere l’ umana natura , veftir volle con elTa quafi 
vifcere di mifericordia . Per nnfcera mifiricordia 
Dei noftri: in quibus 'vifitavit nos, oriens ex alto 
Luc.i. Se dunque tai vifcere furon termine d’un 
tal amore, è forza concludere, che l’oggetto del- 
la Fefta del Cuore di Gesù , che ne rinnova fimbo- 
licamente la memoria, non confifta nelle vifcero 
alTunte dal Divin Verbo coll’umana natura, ma^ 
nella carità Divina , che lo fpinfe ad aflumerle qui 
cum in forma Dei effety fecondo l’efprellìone dell’ 
Apoflolo ad Filtpp. 2. fimetipfiim exinanivit for- 
mam fir^i acàpiens, in fimilitudinem hominum fa- 
Hua , ^ habitu inventus ut homo . E però per quel 
modo, che tanto vale l’aver uno nel cuore , chc^ 

G l’amar- 
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ramarlo, come, nella flefla Lettera ai Filippenfi 
avendo lor detto S. Paolo nel cap. i. Eo quod ha- 
heam vos in corde yX\on aveva voluto dir altro, che 
d’amarli in Gesù Grillo, E^ejlis enim mihi eji Dette y 
quomodo cupiam otnnes 'uos tn 'viJceribus‘JeJùChri§liy 
Così la Chiefa nell'adottar le fue vifcere intitolan- 
do quella fella dal Cuore di Gesù , non altro inten-. 
de giuAa la chiara glofa , che ne fà nel Decreto 
della Sacra Congregazione de* Riti, che l’amor fuo 
fvifcerato, e cordiale } fimboleggiato ,come io pen- 
fo , doppiamente in tal nome , sì per eflerfi fatta^ 
propia nella natura alTunta l’umana miferia , che 
fènlibile la carità Divina, onde fu molTo a tanto 
cccelTo d’incomprenfibile degnazione verfo dell’uo- 
mo. E alfine al mio penfiero in ambe le fue parti 
quel dell’ Apollolo adHebr.z. Debuit per omnìeu» 
fratribus ftmilari , ut mijèricors fieret . E quel di 
Giob al 7. Quid eJi homo , quia magnificas eum 2 
aut quid apponis erga eum cor tuum ? 
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CAPITOLO'XIX. 

É froibìto di dividere in Gesù Crifio il cult» 
d' una farte dal^ altra ^ non ojlante la lor 
mutua concomitanz,a f e fi ri fiondo 
all' efimpo del Sacramento . 

M a diam finalmente l’ ultima mano al noflro 
alTunto con un paralello , che flrigne mira- 
bilmente all’intento. Al modo fleffb, che di pre- 
fente è fiata introdotta la Fella del Cuore di Gesù, 
potrebbe in apprellb introdurli anche quella del 
fuo Capo. E come no ì Giacché l’efempio della^ 
prima garantirebbe la feconda da ogni ollacolo 
non tanto eUrinfeco della novità, quanto intrinfe- 
co di far pregiudizio, almeno apparente, all’inte- 
grità del corpo facratilfimo dell’Uomo Dio. Do- 
mando io dunque per anticipazione all’Autore del 
Ragionamento , cofa ei ne peni! d’una tal fefla^ 
del Capo di Gesù? farebbe ella del fuo Capo natu- 
rale, o del Capo fimbolico? Se del Capo naturale: 
ecco lefa fenfibilmente l'integrità del fuo corpo. 
Poiché avendo a fronte la folennità del Cuore , co- 
me ei vuole, naturale di Gesù, non potrebbero 
quelle due parti nel contrappoflo di dette Felle- 
hr lega inlieme quanto alla maniera di lignificare 
la lor mutua congiunzione , per l’oppofizione ap- 
punto del lor differente , e contratto fìgnificato 

G 2 Ave- 
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i I Averemmo in una ilcapo,neiraltra il cuore. Dun- 

que il capo, ed il cuòre melfi a confronto nelle- 
: fuppofte lor felle , s’efcluderebbero fcambie volmcn- 

1 te contra l’alto divieto, che prima in figura dell* 

Agnello Pafquale fiinne fatto nell’Efodo al 1 2. Nec 
efiretis de carnibu^ ejus foras , nec os ilUus con- 
frtngetisì e ne’ Numeri al g. £t os ejus non con- 
fringent j e che poi fu rinnovato , e commendato 
per fempre nell'atto fielTo , che venne a verificarli 
nel fuo gran figurato, neH’Agncllo di Dio facrifi- 
cato in fulla Croce per la falute del mondo, come 
nota S Giovanni nel fuo Vangelo al 19. Ad^ejum 
autem cum 'venijfenty ut njtderunt eum ]am mor- 
tuunt f non fregerunt ejus crura .... Facia Jltnt 
enim hstCy ut Scriptira imfleretur : Os non com- 
mmuetis ex eo. 

I Nè gioverebbe il dire , che in realtà , e quan- 

to all’intelligenza de’ Fedeli non fi farebbe cotal 
divifione del capo dal cuore , nè del cuore dal 
capo , come nel facrifizio dell’ Altare non fallì in 
realtà, e quanto all’intelligenza de’ Fedeli , divi- 
fione alcuna del Sangue dal Corpo nella confecra- 
I: zione dell’Ofria , nè del Corpo dal Sangue nella 

confecrazione del Calice. Poiché fi rigetta l’ iftan- 
za per le ftelTe rime , cioè coll’efempio medefimo. 
Mentre in tanto fi confacra feparatamente il Cali- 
ce dall’Ofiia , in quanto fi rammemora la fepara- 
zione reale del Sangue di Gesù Crifro dal fuo Cor- 
. ' po 
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po nella paflìonc , come oflerva S. Tommafo ^.p. 

art. 2. ad ove dice quod quamvis tottts 
Chnfttu ftt Jùb utraque fpecie , non tamen frujlra. 
Nam primo quidem hoc valet ad reprAfintandam 
pafionem Chrifii, in qua fèorfum fuit fanguis a cor- 
pare pparatM : unde in forma conficrationis 
Jknguinis fit mentio de ejus effufione ut fit JènJks . 

Htc efl calix pajfionis mea, de qua fit mentio in fan- 
guine fiorjum a torpore conficrato : quia Jeparatio 
Janguinis a torpore fuit per pajfionem ; come ag- 
giunge , e ripete il S. Dottore ^.78. art. 3. ad i« 
E di qui tutta prende , e in ciò tutta pone la fòr- 
za , la virtù fignifìcativa della difgiunta confecra- 
zione deir una , e dell’altra fpezie quia ( ut di£lum 
e§ì ) ftnguis fèorfùm conficratus exprejfe pajftonenu 
Chrtfti reprAjentat come foggiugne nel luogo ci- 
tato ad 2- e di nuovo, e con più vigore il contefla 
ad 7. S angui s fiorfum confecratus a torpore exprefi 
fius reprAfintat paffwnem Chrifii. 


CAPITOLO XX. 

Continua la fiejfa materia ì c fi fa nuova 
comparaz.ione d* una parte coll'altra. 

C IO' dunque premeflo, e fuppoHd non folo 
cefTa, ma li ritorce l’efempio recato in ob- 
bjetto. Poiché non mai fu feparato in Gesù Grillo, 
come il Sangue dal Corpo, il fuo Capo dalCugre, 

< il 
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il fuo Cuore dal Capo • Onde non v’ è , nè può 
eflervi motivo alcuno d' onorare con felle propie , 
e diverfe il Capo naturale , e il Cuore naturale di 
Gesù . Giacché il sì onorarli anderebbe incontro 
alla gelofa integrità del fuo Corpo naturale , tipo » 
c figura dell* unità Ecclefiaflica , come per argo- 
mento fi defume daU*efempio propofto , e Tavver- 
te S. Tommafo 3-p. ^.76. art. 2. ad 2. ove dice- 
^uod tn fajftoneChriJlt (^cujuf hoc Sacramentunt ejt 
memoriale ) non fuerunt alia fartes corporis ab in- 
njicem fifarati . , ficut fknguìs j fid corpus indifio- 
lutum permanfit : ficundum quod lègitur Exod. 1 2. 
ìiec OS illius confrmgetis , Et ideo in hoc Sacramen- 
to fiorfum confiecratur fanguis acorpore^non A^ jTEM. 
ALIAVA ALIA PARS AB ALIA. Anzi nella fleflàfepara- 
zione facramentale del Corpo dal Sangue , e del 
Sangue dal Corpo , ferbar volle Gesù Grillo nelle 
refpcttive materie un indizio vifibile dell’unione 
di tutto il corpo millico della Chiefa , qua conjii- 
tuitur ex diverfis fidelibus : ficut panis conficitur 
èx dherfis granii y ^ <vinum jluit ex diverfis uvis: 
ut dicit Glojf. Jùper illud i. Corinth. io- Multi 
unum corpus fiumus j così S. Tommafo 3 . p. q. 74. 
art.i. in corp. Se poi dall’Autore anonimo fi con- 
ceda , che la fella non introdotta y e qui fuppolla 
del Capo di Gesù y non farebbe fèlla del fuo Capo 
naturale y ma folo del fimbolico , in rapporto al 
corpo miUico della Chiefa, fecondo quel dell’Apo- 

llolo 


Digitized by Googl 



DEL SS. CUORE DI GESU'. 55- 
f[o\o ad Efhefi. Ifjùmdedit caput fìtpra omnem 
Ecclefiam ; lo che così fpiega S. Tommafo 5. p. 
q 8 art. i. in corp Stcut tota Ecclefia dicitur unum 
corpus myiìicum per fimilitudinem ad naturale cor- 
pus hominis , quod fìcundum di'verfa membra habet 
di'uerfòs aclus (ut Apoftolus docet Rom. 1 2. i. ad 
Corinth. 12.) ita Chriftus dicitur caput EcclefiA fi- 
cundum fimilitudinem humani capitis. In quo tri a 
pojfumus conjìderare , fiiltcet ordinem , perfeUio- 
nem , (5* •virtutem .... Hac autem tria competunt 
Chrifto fpiritualiter . 

Se ciò , dico, concedali della fella del Capo, 
che una volta mai s’introducelTe , perchè non affi 
a fimilmente concedere della già introdotta, della 
Fella del Cuore ? Avvi forfè maggior ragione^ 
d' implicare il culto del cuore naturale di Gesù 
nella fèlb di quello nome , che quello del fuo 
capo naturale nell'altra? No certamente. Anzi fe 
v’ ha Irà d’ elle differenza alcuna di ragione , 
ferve ella a far valer maggiormente nello ftelTo 
paragone l’ intento nollro. Mercecchè il lìmbolo 
della fella del capo , cioè r influirò fpirituale di 
Gesù Crillo nelle membra della Chiefa,appartiene 
a lui fecondo l’ umana natura , che per parte di 
fua materia colla di vero Capo , di vero Cuore . 

il fimbolo all'oppollo della Fella del Cuore > 
cioè quell’amore divino , onde prefe l’umana na- 
tura , appartiene a Gesù Crillo fecondo la natura 

divi- 
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divina , alla quale per la fua elTenziale puriflìma 
fpiricualità non convengono , nè ponno conveni- 
re quelle parti , che per mera metafora : come nel 
rifcontro dell’uno e dell’altro fimbolo , del Capo 
iimbolico , che compete a Gesù Grillo come Uo- 
mo , e del Cuore Iimbolico , che a Lui compete 
come Dio , e che qual opra d’amore s’attribuifcc 
per appropiazione allo Spirito Santo , opportuna- 
mente dillingue l’Angelico ^.p.^ Ò.art.i.ad 3 ove 
di ce quod caput habet mamfeilam eminenti am rejpe- 
Ùu c&terorum exteriorum memhrorum , fid cor ha- 
bet quamdam injluentiam occultam . Et ideo CORDI 
comparatur Spiritus Sanéìust qui inniifibiliter Ec- 
clefiam njivificat , Q* unit : CAPITI autem compa- 
ratur ipjè Chriftus ficundum 'uifibilem naturam , 
pcundum quam homo homintbus prufertur . Ed 
appunto per via d’un tal rifcontro ( la fomiglian- 
za interporla del noflro capo corporale) argomen- 
ta S. Bernardo dall’un fimbolo all’altro , dal Capo 
fimbolico di Gesù al fuo Cuore fimbolico , e fpiri- 
tuale de Pafftone Domini cap.^. Cor enim illius 
mecum e Sì . Audaóler die am : Si imo quia caput 
meum Chriftus efi : Qmmodo quod Capitis mei 
efi , non meum efi ? Sicut ergo corporalis capitis 
mei oculi , mei oculi 'vere fimt , ita ^ SPIRITUALE 
COR , cor meum eft. 

CA- 
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CAPITOLO XXL 

£é 0 Sìudio del Crocifìjp) e la pratica precipua t 
e pik proficua del Cristiano. 

f ' 

N on e poi mio penfiere, dopo d’aver depu- 
rato 1’ oggetto fpecolattvo della Feda del 
Cuore di Gesù non rettamente divifato dall’Inter- 
petre anonimo , nell’ efame fermarmi dell’ ogget- 
to pratico i su del quale o bene, o mal ch’ei difcor- 
ra , poco, o nulla rileva all’intento mio di vendi- 
care la dottrina della Chiefa dalli di lui dilTonanti 
comcnti . Poiché o il Cuore di Gesù li contem- 
pli come femplice lirabolo, fecondo l’intelligenza 
della Chiela , o come parte limbolica sì, ma vera, 
e reale del fuo Corpo , fecondo l’ interpetrazionc- 
del Ragionamento, sì nell’uno, che nell’altro cafo 
pe’ fini dall’Autore divifati (come di rompere il 
ghiaccio de’ cuori induriti per la colpa , e di ren- 
derli molli alle imprelfioni della grazia ; Auferam 
cor laptdeum de carne eorum , ^ daho eis cor car- 
neutn . Ezicch, 1 1 . cosi di aumentare , e pierfèzio- 
nare la facra fiamma de’ cuori accefi dell’ amor di- 
vino . Concaluit cor meum intra me ; in medi- 
tatione mea exardefiet ignis. PJal.^%.) d’uopo è , 
che dal cuore, fimbolico o vero che fia, al monte 
fi palli della Croce, e cogli occhi vi fi miri d’una 
fède operante il CrucifilTo. Jnfiice , ^ fac fecun- 

H dum 
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dum exemflar y quod ttbi in Monte monfiratum 
efi . Exod.zs- Da tal vIAa apprende il peccatore 
la neceflìtà di crocifiggere la fua carne , c le fue 
voglie fregolate , fenza di che non fia poffibile di 
cattivarli il Cuore di Gesù; ^ui autew funtChnfiiy 
carnem fuam crucifixerunt cum 'vttiy , (s“ concufi- 
fcentiis : ad GaUt.$. e apprende il giullo la ma- 
niera di più piacergli con imitarne l’ efempio 
Sfonfùs fangutnum tu nubi es. Exod.^. Fafciculpu 
myrrhs, dileàm meui mihi. Cantic.i. e l’Apollolo 
ad Galat.z. C bri ilo confixus fum cruci. 

Ond' è , che l’ iAelTo Apollolo non il CuorcL 
palfionato di Gesù, ma lui predicava , e lui crocifif- 
fo . ì^os autem -^nidicamm Cbriiìum crvCifiX'VM 
l. ad Corintb.i. E T inculca di nuovo al 2. con_, 
maggior forza , ed a modo , come dicono , di re- 
du^ltcaZjione : Non enim judicavi me Jcire aliquid 
intcr 'uosy nifi^ejum Cbrijlumy Et HvNC CRvciFI- 
XvM E lui palfionato in tutto il corpo per la mor- 
te di Croce proponeva fimilmente S. Pietro qual 
arme invitta a fuperare il peccato , e gl’incentivi 
della concupifcenza . Chrijìo igitur fajfo in carne ^ 
't)os eadem cogitatione armamini : quia qui fap 
fùs eii in carne , defiit a feccatis : ut jam non de-- 
fideriis bominum , fid voluntati Dei , quod reli~ 
quum eii in carne , 'vi'vat temporis i. Petr. 4. E 
l’aveva premelfo anche fopra al 2. Peccata nojira 
in corpore Juo fuper hgnum : ut prc- 
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catis mortai, juftitÌA 'vi'uamns . E l’Angelo fìefTo 
del Signore fra le glorie della Refurrezione la pra- 
tica ne dette di non cercare Gesù Grillo , che cro- 
cifilTo , come apparifce in S- Marco al 16. "Jefum 
quÀritisNaT^renum , CR'UCIFIX'UM . E la ragione fi 
c, perche tutt’altro, o mero fimbolo che fia, o che 
a Gesù Grillo appartenga a un tempo fiefib per 
proprietà , come il fuo Cuore , non cel prefenta 
palfionato fino alla morte di Croce j il che per al- 
tro vuoili onninamente tanto per parte fua quem 
frofcfuit Deus propitiationem per fidem in fangaia 
ne tpjìus . Rcm.-^. quanto per parte nollra quos pra- 
- fciutt , ^ prsdejitna'uit ccnformes fieri ima^tnis filli 
fidi. Rom.^. Onde benché ferito nel lato dalla par- 
te del Cuore 'Vniss militum lancea latus ejus ape- 
ruit .yoan.ig. pur non dal cuore fatto vifibile per 
la lancia , che aprigli il Cofiato , ma dalla Croce 
fu nominato, in cui morì confitto, come degl’illru- 
menti parlando della paflione opportunamente ri- 
flette S. Tommafo ^.p. q.zs- art. 4 . ad ^ Jjla ta- 
men non repr&fentant imaginem Chrifii yficut Crux, 
qua dicitur fignum Filli hominis , quod apparebit 
in calo : ut dicitur Matth.z^. Ideoque mulieribus 
dixit Angelus, ^fium quAritisNa1(arenumCR'vCiTI- 
XVM : non dixit LANCE AT'UM , fid CR'lClF IX'VM . 
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CAPITOLO XXII. 

Si conférma tutto ciò colli /imboli , che inneflano 
al Cuore di Gesù i /ùoi Dinoti. 


P ER la qual cofa a me, come ho detto , punto 
non cale di fermarmi fopra l’ oggetto pratico 
del Ragionamento. Mentre quanto ivi fi rileva da 
correggerli in noi , da imitarfi da noi nella Fella 
del Cuore di Gesù , tutto mette alla fua Pallìone , 
alla fua. morte di Croce , come a mezzo , come, 
a motivo principale, e diretto. Sicché 1’ attenerli 
alla via del Cuore , che le veci tiene in tal pratica 
come di mezzo , come di motivo iftrumentale , 
e indiretto , non pone alcun calcolo , onde darle 
per oggetto Jpeculati'vo il Cuore vero , e reale di 
Gesù CriRo . E ciò tanto è vero, che per adattar- 
lo all’intento predetto, principale, e diretto, ne’pu- 
blici rami , che imprimer ne fanno i Divoti, colla 
Croce il contralTegnano , colle fpine , e col fan- 
gue. La Croce , le fpine, ed il fangue non ponno 
al Cuore di Gesù vero, e reale appartenere , che 
lìmbolicamente . Come dunque vuol darne ad in- 
tendere l’Autore del Ragionamento , che in lìmil 
pratica non balli fimiln>ente il Cuore lìmbolico di 
Gesù, ma fìa d’uopo del fuo Cuore vero, e reale ? 
Ed in vero io così lo Aringo con infolubil dilemma . 
O vuol egli , che le marche , che vi s’inneRano della 
• ' - . . .. palfio- 
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paflìone , fHeno ivi a fignificare 1’ affezioni del 
Cuore di Gesù , o a diftinguerlo dal comune de’ 
cuori altrui ? Se vi ftanno a fignificare le affezioni di 
Gesù Crifio, s’adempie ugualmente il loro fignifi- 
cato dal Cuore fimbolico , che la carità fegna non 
pur infufa , ma anche l’increata.’ l’una, e l’altra 
delle quali eccede i limiti tutti del Cuore materia- 
le , non tanto informato dall’anima ragionevole, 
quanto unito alla perfona del Verbo , conforme 
colla preffo tutti i Teologi. 

. Se poi vi Hanno per diflinguere il Cuore di Ge- 
sù da’cuori altrui: può ugualmente all’ intento fer- 
vire il rapporto de’fimboli appreflati , ed anneffi del- 
la Croce, delle fpine, del fangue, pe’ quali il Cuo- 
re di Gesù non può confbnderfi cogli altrui cuori , 
quantunque non dia fondo a sì fatte divife colla fua 
propietà reale , ma folo per via d’imagine nel- 
lo fieflb genere di ftmbolo. Poiché l’amore fimbo- 
leggiato dal Cuore apparifce fotto di tai caratteri 
non men fingolare, che fommo. Mercecchè tefli- 
ficando egli per fe fleflb l’ Uomo Dio effer fomma 
la carità di chi facrifichi la vita per gli amici fuoi j 
Jiiajcrem hac dile£iionem nemo habet y ut animam 
fitam fonat quis fro amicis fitis , ^oann. 1 5. viene- 
a conteflare col fatto , delineato sù di detto Cuore 
colla Croce , colle fpine , col fangue , la fingolari- 
tà della propia, che Dio, e Signore volle facrifi- 
carla per le fue creature, pe’fuoi fervi, non amici 

no. 
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no, ma peccatori, e ribelli, come argomenta S.Pao- 
lo ad Rom. j. Z)t quid cnim Chriltttf , cum adhuc 
infirmi ejfemus , ficundum tempus prò impiis mor- 
tuta efi ? Vix enim prò jufio quis moritur : nanu 
prò bono forfitan quis audeat mori . Commendai au-^ 
tem charitatem fuam Deus in nobis : quoniam cum 
adhuc peccatores ejfemus ^ ficundum tempus Chri- 
[ius prò nobis mortuus efi. E l’oflerva fimilmente 
S.Pietro nella fua i. Lettera a\ ^.Chrtfìus fimelpro 
peccai is nofìris mortuus efi, ysfius prò myufiis. 

CAPITOLO XXIII. 

V amore fimboleggiato dal Cuore di Gesù non 
deve dir fi amore del Cuore di Gesù, 
ma amore di Gesù . 

A Propofito dunque della pratica in/ìnuata nel 
Ragionamento , della quale , come dilli , 
non intendo far parola , debbo folo avvertire , fe- 
condo l’intento mio, non efler ben detto, come in 
cflb perpetuamente s’efprime,che l’amore del Cuo- 
re di Gesù riprende la freddezza , e le fiamme ri- 
fveglia, ed accende de’noftri, dovendoli anzi dire, 
che l’amore di Gesù, oil Cuore di Gesù, quanto 
all’uno, e all'altro effetto, quanto all’uno, e all’al- 
tro ofììzio opera , e a^i/ce ne’noflri cuori con rom- 
perne la durezza , e con renderli molli all’impref* 
fion della grazia, che è legge d’amore firipta non 
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Mtr amento , fed fpìritu Dei •vi'vi : non in tabulis la^ 
fideis,fed in tabulis cordis carnalibus fecondo l’ac- 
concia allufione deH'ApoftoIo i. adCorìnth.'^.'Wi.tvi' 
tre al dir dell’ Angelico 1.2. q. 28. art. y. in corf. 
Cordis congelatio , vel duritia efi dijpojìtio repu- 
gnans amori. Sed liquefacìio import at quamdam 
molUficationem cordis , qua exhibet fi cor habile , ut 
amatum in ipfùm fùbintret . Conciofiacchè per at- 
tenermi unicamente, come hò detto , e ripeto, al 
mio propofito, ofTervo, e noto, che nella prima,, 
maniera ove l’amore s’attribuifce al Cuo- 

re di Gesù, il Cuore di Gesù Uà in fenfo di Cuore 
propiamente prcfo , e prefo inoltre come centro, 
e principio d’un tal amore, l’una, e l’altra di quai 
cofe è /lata pienamente confutata difopra. Nell’al- 
tra poi, che è maniera difituntay ove l’amore s’at- 
tribuifce a Gesù o fotto il nome propio d’amo- 
re di Gesù, o fotto il fìmbolico di Cuore di Gesù, 
l’uno, e l’altro fi fcanfa di detti inconvenienti . E 
di fatto nell’infinuarne l’Apofiolo una fimil prati- 
ca non appella all’amore del Cuore di Gesù , ma,, 
all’amore, alla carità di Gesù, come apparifce nel- 
la 2-4^ Corinth.^. Charitas enimCHRlStl urget nos. 

Nè o/la, che aH’ingreflb del mondo nell’ offe- 
rirli pronto al comando del Padre, che a falute il 
mandò del genere umano, diffe, che voleva la fua 
legge in mezzo al cuore Deus meus volui , ^ le- 
gem tuam in medio cordis mei, Pfai 39. Perocché 
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64 DELL'OGGETTO DELLA FESTA 
non altro dinota qui sì facto modo di dire, che là 
perfètta carità dell’ Uomo Dio nel foggectarfi all’a- 
dempimento del comando del Padre, come oflfer- 
va S. Tommafo 2. ad 2. Nam if/à-j 

f afflo , Gr’ mors ficundum fe confiderai a naturali ^uo~ 
luntati refugnabat : 'volebat tamen Chrtjlus Dei njo^ 
luntatem circa hoc implere fcundum illud PfaL^g. 
Di facerem 'voluntatem tuam Deus meus ‘volui . E 
foggiugne opportunamente ad 3. quod eadem ra- 
tione Chrifius fajfus eli ex charitate , ^ obedien- 
ita ; quia ^ pracepta charitatts ex obedientia tm- 
plevity ^ obediens futi ex dilezione ad PatrenL> 
pracipientem . E però ficcome rifpetto all’ obbe- 
dienza usò lì poco prima il fimbolo dell’ orecchie. 
Sacrificiumy ^ oblationem noluiftì: aures autenu 
perfecifii mihi ; Così in riguardo alla carità fervifli 
in apprelTo del fimbolo del Cuore. Deus meus 'vo- 
lui , ^ legem tuam in medio cordis mei. La per- 
fezione delle orecchie y che di fimbolo vagliono 
all’ubbidienza di Gesù, non comporta, che fi di- 
ca (fe parlar vogliafi con ifiretta propietà grama- 
ticale , non che teologica ) /’ ubbidienz^a dell'oREC- 
GHIE di Gesù y ma. l'ubbidien'i(ay 0 1 ascolto di Ge- 
sù . Dunque neppur la fimbolica fituazione della^ 
legge paterna in mezzo al Cuore di Gesù per la 
fua carità , comporta , che fi dica la carità del CvO- 
•RE di Gesù y ma al modo fieflo proporzionale , c- 
difgiunto , la carità) 0 la GQEDIAUTÀ di Gesù . 
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' ‘ CAPITOLO XXIV. 

Ss rigetta t efirci'j(w delle 'virtù della Pajftone 
nell' Eucariftia. 

E vale il medefimo anche di ciò , che l'Autore 
del Ragionamento va dicendo fparfamentc. 
del Cuore di Gesù sì nell* EucarilHa » che nella 
propria fpezic alla delira del Padre . Qiwnto Gl 
egli per amor noUro nel Sacramento » nel Cielo » 
non lo fa col fuo Cuore , ma fallo con tutto fe 
ftelTo . E qui non poflb preterire fotto fìlenzio due 
altre Propofizioni , che non Hanno , come io pen- 
fo , a martello , e che non confannoll punto colia 
dottrina della Chiefa , di cui tuttavia ci s’arroga 
l’ intelligenza. Dice in primo luogo quanto allo 
{lato di Gesù Cri/lo in terra nel Sacramento deH’Al» 
tare , che per lui chiamali 'vita Eucariflica eferci- 
tarfi in elTo dall’ amorofo Signore delle virtù , la 
materia delle quali non è componìbile coU’impalfi- 
bilica della fua vita gloriofa , e fegnatamentc l’op- 
polla per diametro della faz,ienz,a . Dice in fe- 
condo luogo quanto allo flato di Gesù Grillo nel 
Cielo alla delira del Padre , che dove di là ne fla-^ 
gella percuote per gafligare f per umiliare ^ ma per 
dtfiruggere , per slchiacciare non mai , come leg- 
gefi alla pag.xxv. A diluire l’ impropietà della^ 
prima Propolìzione baila riflettere all’identità nu- 
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66 DELL* OGGETTO DELLA FESTA 
merica del Corpo di Gesù sì nell’ Altare, che nella 
propia fpezie Et ideo quicquid pertinet ad Chri- 
ftum jicundum quod in fi e§i , poteH attribuì ei 
in propria JpeciCi tn Sacramento exiSìenti : 
ficut vivere , mori , dolere , ammatum vel inani- ' 
matum ejfe , (f c Ater a huju/modi , come infegna^ 
r Angelico 3 p. q.8 1- art.^. in corp. Lo che porto, 
fc potertc intrinfecamence patire , e gli atti eferci- 
tarc di qnerta virtù nel Sacramento , dovrebbe al 
modo rteflb intrinfecamente patire, e gli atti efer- 
citare della pazienza anche in Cielo nella propia 
fpezie contra quel dell' Aportolo Eom.6- Chr/Jlue 
refitrgens ex mortuis jam non moritur , mors illi 
ultra non dominabitur . 

Nè mi fi dica per ifcufa del Ragionamento , 
che la pazienza '<riene ivi prefa in altro fenfo com- 
ponìbile coH’impaflìbilità , colla gloria del Corpo 
di Gesù Crirto . Poiché ammetterei una fimilc^ 
fcufa , fe fi averte folamcnte relazione a ciò , che 
vi foffra ab extrinficoy quanto al conato dell’uma- 
na malizia, come l’ingiurie degli Eretici, e l’irrive- 
renze de’mali Cattolici fecondo quel dell’Aportolo 
ad Rom.i. An divitias bonitatis eyes^ pf patientU, 
longoni mitatis contemnis ? Ma non vale , nè 
può valere , quanto all’ efercizio di quella pazien- 
za , che non cade fe non in chi è capace ab in- 
trinfeco d’ eficre affetto dalla trirtezza del malej 
Al che fembra , che appelli il Ragionamento , 
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mentre dice ^ag.XXlv. Imitando le 'virtù della fiia 
'vita EucariìUca la Jua paz,ien^y la jùa umiltà y 
I la jua cofianZja. E l’accenna anche {optdipag.xiv. 

St compiace egli di rinnovarvi le virtù della jùa 
pajftone nel conc entrar ji dentro jè ftejfo , nel jèrhare 
un profondo jilenz,io , nel cedere ad ogni volerti 
de’ jùoi Miniilri y e la conjùmaijone della jùa paf 
jione nel ricevere entro de’ nojlri corpi per la dijiru^ 
Itone delle f*gre jpecie , come una morte y e una 
difruljone jagramentale. Lo che pure fc Zìa ben 
detto non manca d’avere le fue gravi difficoltà 
per la ragione , cui ne reca S. Tommafo j.p. ^ 76. 
art. 6 )’ iit corp. Quia illud ejuod de jè habet ejfe in- ' 
deficiens , non potefi ejfe deficiendi principi um : jed 
alio deficiente , hoc definit ejfe in eo : ficut "Deus , 
cu]M ejfe eli indefictensy ^ immortale y definit ejfe 
in aliqua creatura corruptibili per hoc , quod crea- 
tura corruptibilìs definit ejfe . Et hoc modo cum 
Chrifius habeat de jè ejfe indeficiensy ^ incorruptù- 
bile non definit ejfe jùb Sacramento y neque per hoc y 
/quod ipjùtn definat ejfe , neque etiam per motum 
localem jùi {ut ex dtéiis patet ) jèd (òlum per hoc, 
quod jpecies hu]us Sacramenti definunt ejfe =3 Qui- 
bus cejfantibue definit ejfe corpus Chrifit fub eis ; 
non quia ab eis dependeat , jèd quia tollitur habi- 
tudo corporis Chrifii ad illas jpecies ; per quenu 
modum Deus definit eJfeDominus creatura definen- 
tie y come foggiugnc ad i. 

I 2 CA- 


Digitized by Google 



68 DELL'OGGETTO DELLA FESTA 

CAPITOLO XXV. 

In che confina ficondo S. Tommafi 
limmolaZjione Eucartflica. 

N on intendo io però di riprendere l'Autore 
anonimo per quello capo , in quanto ripone 
Eucariflica nella confunzione delle 
fpezie facramentali , fapendo avervi d’altri , che 
la penfano al modo fteflo » fi come in altri varj 
modi la fpiegano altri» da'quat tutti » quanto a 
me , mi diparto , e alla fentenza m’ appiglio 
dell'Angelico autorizzata dai Padri , e favorita^ 
dalla Chiefa » che la ragione defume del Sacrificio 
Eucarifiico dalla prefenza reale della vittima im- 
macolata offerta una volta in fc fieflfa nella Croce 
in modo cruento , e il fuo frutto operante tutto dì 
nell' oblazione commemorativa » e rapprefentati- 
va , che fàfiene in modo incruento sù de’ noftri 
Altari , come infegna il S. Dottore 3 . p. f • 8 3 . 
art. I . in corf. ove dice quod duplici rat ione cele- 
bratto hujus Sacramenti dicitur immolatioChrifii . 
Primo cfuidem : quia ficut dicit Auguft. ad Sim- 
flicium , Jòlent imagines earum rerum nominibue 
allellariy quarum imagines funt : Sicut cum intuen- 
tes tabulam , aut farietem fiélum , dicimus : lite 
Cicero efi i ^ ille Sallufiitu . Celebratio autem hu- 
jw Sacramenti ficut Ju^ra dillum efi ) imago 

qua- 


Digitized by Gpogle 



DEL SS. CUORE DI GESuV 69 
quéidam efi refrsfintativa fajftonis Chrifti , quA efi 
fvera e]us immolatio . Et ideo celebratio hu]us Sa~ 
cr amenti dicttur Chrifti immolatio. Unde Ambra- 
ftus dtcit fu^er Efiftolam ad Hebr. In Chrifto ftmel 
oblata eft Hoftia ad falutem fimfiternam potens . 
^ufd ergo nos ? nonne fer fingulos dies ofterimus ? 
iìed ad recordationem mortis ejus . Alio modo quan- 
tum ad effeilum fafftonis Chrifti : quia fiilicet per 
hoc Sacramentum participes eftftcimur fruftus Do- 
minicA Pajfwnis . Unde in quadam Dominicali 
or at ione fecreta dicitur. Quoties hujus Hoftia com- 
memoratio celebratur , opus noftra Redemptionis 
exercetur . 

E l’avverte molto bene il chiarillìmo Cabaflu- 
zio y^r. Canon. Theor. ^ Prax. lib. 3 . cap 4. ove 
fermata la fentenza di S. Tommafo , e riferite le 
varie maniere efcogitate , ed indotte da* parecchi 
moderni Teologi , onde fpiegan diverfamente^ 
V immolaZjione cosi faggiamente con- 

clude fotto il Nobis jùfticiat immutatio ^ quam 
ftlam agnovere prifti hccUfta Patres , Sancii 
Doólores , qui bus ftùffragatur S. Thomas , ftilicet 
faéia olim in Cruce immolatio , quam in Altari 
commemoramus per oblationem e<juftlem numero 
vici ima , qua litata e fi prò nobis tn Cruce . Ma 
fentiamolo dalla bocca ftefla di S. Tommafo nel 
luogo citato 3.p. ^83. art.i. ad i. Dna e/l Hoftia 
( quam ftilicet Chrtftus obtulit, ^ nos offerimus ) 
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^ non multA , <\uia pmel oblatus efi Chrifius . 
Hoc autem facrificium exemflum efi iUius . Sicut 
enim quod ubique offertur , unum efi corpus , 
non multa corpora : ■ ita ^ unum facrificsum . Al- 
trimenti fe la ragion propria dei Sacrifizio Euca- 
riflico non confiflefTe nella confunzione Sacramen- 
tale della Vittima realmente prefente , cioè nella 
commemorazione , e rapprefentazione delia fua 
morte sù de’noftri Altari , ma nella confunzione 
reale delle fpezie facramentali entro de’noftri pet- 
ti > pare a me y che non uno , ma tanti farebbero 
in ciafcuna Meffa gli Eucariflici Sacrifìzj , quanti 
de’ Fedeli circoftanti partecipa ffero col Sacerdote 
offerente , c confumante delle carni immacolate 
di Gesù Grillo j e che in confeqvenza li non par- 
tecipanti ed affilienti confegvirebbero il frutto fpe- 
ziale non di uno , ma di tanti Sacrifìzj , quanti fof- 
fero li comunicanti. Per non effer dunque dedurti 
a tali affurdi c’ atteniam volontieri alla maniera , 
onde fpiega S. Tommafo ne’ luoghi citati la ragion 
di Sacrifizio nella Santa Meffa , e l’accenna anche 
fopra 3.^. q-7^’ art. 7. in corp. In quantum enim 
in hoc Sacramento reprsfintatur pafiio Chriiii , qua 
Chrifius obtulit fi hofiiamDeo {ut dicitur Ephef.$.) 
habet rationem Sacrifica, 
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CAPITOLO XXVI. 

Jmfajftbilità di Gesù Crijio nel Sacramento. 


C HE che fia però deiroppofta fentenza in que- 
lla parce, hò già detto, e torno a dire, che 
non riprendo per effa l'Autore del Ragionamento, 
ma '1 riprendo bensì per l’altro capo fuddetto, 
che con nuova invenzione l’apparato n’apprefli, 
e l’imitazione ne proponga di virtù facramentali, 
e quelle non già come rapprefentate, ma come, 
rinnovate , ed ejercite da Gesù Grillo nella fua , co- 
m’ei la chiama , eucartjlica 'vita; non avvifandofi, 
che le virtù della palTione rinnovate, ed efircitt-j 
non Iblo ripugnano allo Rato prefente della di lui 
vita gloriofa, ma ripugnano anche aRrattamente, 
e per via di trajcendenz>a allo Rato facramentalt. 
del fuo Corpo , fecondo la cui ragione non ejifle 
nell’EucariRia , che in modo affatto impaflìbile, 
confórme avverte S. T ommafo 3 . p. 8 1 . art. 3 . in 
corf. AianifeSium eji enim , quod idem verum Cor- 
- "pus Chrijli erat , c^uod a Difiipulis tune in propria 
/peci e 'videbatur , ^ in Jpecie jker amenti in/ùme- 
batur. 2 ^on autem erat irnpa/ftbile ^ ficundum quod 
in propria fpecié videbatur : quinimo erat pajftoni 


paratum. Unde nec ip/ùm Corpus Chrijli, quod tn 
Jpecie fàcramenti dabatur , impa/ftbile erat . lm~ 
pa/ftbtli tamen modo erat /ùb Jpecie fàcramenti , 
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ijuod in p erat fapbile : ficut invtphUiter quod in 
p erat vipbile. Sicut enim vipo requirit contaclum 
corporis, quod 'videtur^ ad circumftans medium^ 
*viponiSf ita papo requirit contaóìum corporis^ quod 
patiturj ad eay quA agunt. Corpus autem Chrtsliy 
pcundum quodefi peb Sacramento {ut ppra dtólum 
eP) non compar atur ad ea^ qua circurnjiant , me^ 
diantibus proprtis dimenpombus , qutbus corpora^ 
p tangunt , pd me diantibus dimenpombus fpecie- 
rum panie y ‘vini. Et ideo fpectes tlU pnt quA 

patiuntur , ‘videntur , non autem ippm Corpus 
Chripi . 

E nuovamente , e più al cafo neW Articolo 4 . 
fimijmente in corpo ove così dice: Corpus Chrifti 
idem m psbStantia ep in hoc S acr amento y ^ ìilj 
propria Jpecieypd non eodem modo. Nam in prò- 
pria Jpecie contingit circumftantia corpora per pro^ 
prias dimenpones y non autem prout eli in hoc Sa-^ 
era mento: ut ppra dióium ep. Et ideo quicquid 
pertinet ad Chrtlium pcundum quod in p epy po^ 
tep attrtbui ei y ^ in propria fiecie, ^ in Sacra- 
mento expenti : pcut 'vivere y moriy dolere y ani- 
matumy vel inanimatum ejey ^ estera hupipnodi. 
Q^cumqae veroconveniunt ei per compar ationem 
ad corpora extrinpeay pojfunt ei attribuì in propria 
Jpecie expenti: non autem prout ep in Sacramento: 
pcut irrideri yconpui y crucipgi yPagellari y ^estera ^ 
hujupnodi . Unde ^ quidam metnee dixerunt 
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Pixide fir'vato foteris fidare dolorem 
Innatum , fid non Hiatus con'uenit illi . 

In conformità della qual didinzione foggiugne ad j . 
quod , ficut diCtum efi^ Raffio convenit cor fori fajfo 
fer comfarationem ad agens extrinficum . Et ideo 
Chrifists^fecundum quod efi fùb hocSacramento,fati 
non foteji jfotefl tamen mori. D’onde ne viene, che 
ripugnando di prefente , e per Tempre a Gesù Gri- 
llo sì runa , che l’altra maniera di patire ; Ninnata 
per r impalTibilità del Tuo Corpo gloriofo, e \ illa- 
ta non pur in confequenza della propria identità 
numerica , che incapace lo rende al patire in qua- 
lunque differenza di flato , ma anche pel modo im- 
paffibile,con cui flà nel Sacramento: hò giuflo 
motivo di riprendere nell’Autore del Ragiona- 
mento il pretefo efercizio delle virtù della paflio- 
ne rinnovato, com’ei vuole, da Gesù Grillo nell’ af- 
ferita di lui Vita Eucarijìica. 

CAPITOLO XXVII. 

Elon tutti i cafHghi, che Dio manda in quejia 
evitai fino puramente medicinali ^ come 
'vuole l'Autore del Ragionamento. 

A Dileguare poi l’altra Propofizione, che qui 
dal cielo percuote fer gafiigare^ fer umilia- 
re^ ma fer difir ugg ere i fer tfihiacciare non mai y 
balla quel dell’Apoflolo ad fi ebr. io. o\q combi- 
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nando l’uno , c l’altro flato di Gesù Grillo, lo fla- 
to di vittima pacifica nell’ Eucariflia , e lo- flato 
di R è della gloria nella fua fpezie alla delira del 
Padre, così fmentifce l’ univerfalità d’una tal Pro- 
pofizione. Hic autem unam prò peccatis offerens 
holliam , in fimpiternum Jèdet in dextera Dei , di^ 
CAtero expecìans , donec ponantur inimici ejus fio- 
hellum pedum ejus. V'ha dunque di quei, cui frat- 
' tanto percuote per ifchiacciare una volta fiotto i 
trionfali fiuoi Piedi . E come no ? Se fra gli altri cafli- 
ghi della vita prefente il più terribile di tutti egli è 
fenza dubbio l'accecamento della mente , e l’indura- 
mento del cuore (totale ,o perfetto , parziale, od im- 
perfetto, che vogliali fecondo il vario fentir de’Teo- 
ìogi ) che pur in tanti Iddio permette, in quanto col- 
pa, e vuole in quanto pena,acafligo appunto, ed a 
pena delle colpe precedenti, giufla la chiara fentenza 
dello flelTo Apoflolo adRom.^. Cu\m 'uultimifìretur^ 
^ quern 'uult, indurai y come fpiega S.Tommafo 
1.2. f.79. art.‘^. in corp. ove dice quod excacatio 
obduratio duo import ant : quorum unum ejl mo- 
tus animi humani inheremis malo, ^ averfi a di- 
svino lumine\ quantum ad hoc Deus non eji cau- 
fa excAcationis obdurationis , /icut non eJi cauft 
peccati. Aliud aùtem eli /ubtradio gratia y ex qua 
Jcquitury quod mens dipinti hs non illuminetur ad 
re£ie ‘videndum y ^ cor hominis non emolliatur ad 
re£le -vivendum. Et quantum ad hoc Deus e fi cau- 
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fa excAcationis ^ obdurationis . E§i autem confi- 
derandum^ cjuod Deus efi caufa univerfalts illumi- 
nationis animarum , ficundum illud Joan> i_. Erat 
lux 'vera , c^ua illuminat omnem hominem iienien- 
tem in hunc mundum ; ficut fil efi univerfalis cau- 
fa illuminationis corporum . ALiter tamen ^ altter . 
Nam fol agit illuminando per necefitatem naturA : 
Deus autem agit •voluntarie perordinem fu a /àpi en- 
ti a . Sol autem licet quantum efi de fi omnia corpo- 
ra illuminet j fi ^uod tamen impedimentum in%e- 
niat in ali quo corpore , relinquit tllud tenebrofùm , 
ficut patet de domoy cujus feneiìra fùnt claufi. Sed 
tamen illius obfiurationis nullo modo caufa e^i fil: 
non enim fiio yidicio agtt , ut lumen interius non-» 
immittaty fid caufa e']Hs efi folum ille , qui claudit 
fenefiram . Deus autem proprio fu die io lumen gra- 
tiA non immittit illis , in quibus obflaculum in^ue- 
nit. Unde caufa fùbtraClionis grati a efi non filum 
ille y qui ponit obflaculum gratia y fid etiam Deus y 
qui fuo judicio gratiam non apponit . Et per hunc 
modum Deus eli caufa excAcattonis , ^ aggra'vatio- 
nis aurium , (f obdurationis cordis . 

Dal che ne confeeue, efler faJfa , fàlfilTlma la^ 
detta Propofizione, che qu) percuote per gafiigar e y 
per umiliare y ma per diììruggere y per ifihtacciart^ 
non mai , conforme fpiega con S.Agoftino l’Ange- 
lico neìV Articolo ^ in corp. ove dice y qesod excA- 
catio efi quoddam prAatnbulum ad peccatum . Pec~ 
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catum autem ad duo ordinatur: ad unum quidetn 
-per Jèy fiilicet ad damnationem : ad aliud autem 
ex Di'vina mifiricordia , 'vel providentia , fiilicet 
ad pmationem , in quantum Deur permittit ali- 
quos cadere in peccatum , ut peccatum Jùum agno- 
fientes , humilientur, ^ convertantur , ficut Auguft. 
dicit in lib.de Natura ^ Grafia. 'Onde ^ exc ac at io 
ex fui natura ordinatur ad damnationem ejue , qui - 
excAcatur ( propter quod ponitur etiam reprobatio- 
nis effeclus ') fèd ex Divina mifiricordia exc&catio 
ad tempM ordinatur medtcinaliter ad falutem eo- ( 
rumy qui excAcantur . Sed hoc mifiricordia non-> 
omnibus impenditurjsxcAcatis ^ fid pradefiinatis fi- 
lum , quibus omnia cooperantur in bonum, ficut di- 
cit ur Rom. 8. 'Vnde quantum ad quofdam excAfo- 
tio ordinatur ad fanationem : quantum autem ad 
alios ad damnationemyUtAugufi. dicit in 3 .de 
Evangelii . E Io ripete , e il contella ad 3 . ove. 
jfoggiunge quod hoc y quod Deus aliquorum exca- 
cationem prdinat in eorum falutem , mifiricordia 
efi : quod autem excacatio aliorum ordinetur ad 
eorum damnationem , jufiitù efi ; quod autem mi- 
firicordiam quibufdam impendit , ^ non omnibus , 
non facit perfinarum acceptionem in Deo, 
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DEL SS. CUORE DI GESu'. 

CAPITOLO XXVIII. 

Conclufione delle f refìnti O(fervaz,ioni . 

E Qui faccio punto alle mieOflervazioni fulRa^ 
gionamento del Cuore di Gesù sì dirette, che 
incidenti, 1’ une , e l’ altre delle quali fanno, a mio 
credere , fede manifèfta d' eflerfi a torto l'Autore 
del medefimo arrogata l’ autorità d’ iftruirne a no- 
me della Chiefa . La Chiefa Maeflra qual’ è , e fè- 
de! cuflode , e depofitaria della verità , non am- 
mette , nè può ammettere di limili Propofizioni , 
che fpiegano il carattere della fallirà , dell’errore. 
Averalfi dunque a fpacciare a nome della Chiefa, 
e fermarli col fuggello della fua veracità j Che il 
Cuore di Gesù , il fuo Cuore di carne , s’ abbia 
ad aver per principio , e per centro delle fue vir- 
tù , della fua carità ? Che il Cuore di Gesù, il fuo 
Cuore di carne , 1’ cfercizio rinnovi nel Sacra- 
mento delle virtù di fua pallione , della fua ^aT^en- 
Z>a ? Che il Cuore di Gesù, il fuo Cuore di carne: 
nell’ animarci a piegare il capo fotto la potente^ 
mano di Dio, che s'aggravi sù di noi pe’ noftri 
reati : perfuafi ne renda , che qu) percuote per ca~ 
Sii gare ’, per umiliare , ma per dilìruggere , per 
ifìhiacciare non mai ? conforme leggiamo prelfo 
l’Anonimo nel luogo tante volte citato pag.xxv. 
Ed un faggio preventivo ei ce ne porge anche fo- 
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78 DELL* OGGETTO DELLA FESTA 
pra fag. Xiv. , ove parlando det!^ immenjò amor , 
di cui arfè ad ogni ijìante della fila 'vita , e arde 
fur ora fer tutti gli uomini in generale , e fer 
ciafiuno in particolare y non folo dice, bramar Gesù 
Crifto , che fieno acce fi efft medefimi ( cioè tutti gli 
uomini in generale , c ciafeuno in particolare ) 
del fuoco y ond'ejfo e accefi y che i loro cuori fien 
come il filo altrettante fornaci d’ amore , non altro 
più fieno y che fuoco , e fiamme pel Cuor , che gli 
amo y che gli ama , ma aggiunge anche quefto > 
e che d’ amarli non cejferà mai ; lo che , s' io mal 
non m'appongo , fupponendo per fua parte in sì 
fatto amore univerfale , e collante , una fpezie di 
mifura uguale , c indifferente , e per parte degli 
uomini cosi amati quali un pefo difuguale , e dif- 
ferente giuba la varietà di lor previfa condifeen- 
denza , o relillenza : onde in altri operofo diven- 
ga , ed efficace , in altri poi oziofo rimanga , e 
fenza effetto ; non fenza ragione fembrar potrebbe 
a taluno , aprir tacitamente la brada a delle con- 
fequenze , che previbe , o no che fieno , intefe, 
o non intefe dall’ Anonimo, richiedevano in lui, 
o più penetrazione di viba a ben difcernerle , e 
prevenirle , o più fobrietà di lingua a non farne 
trapelare il fentorej Giacche falfi ad ibruirne non 
qual uom privato, che abbondi nel fuo fenfo con- 
tra r opinar diverfo d'altre Scuole Cattoliche , ma 
qual Interpetre della Chiefa , che prende la paro- 
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DEL SS. CUORE DI GESÙ. 79 
la , e ai Fedeli l’amminìAra IN SUO NOME , In no- 
me della Chiefa , com’ ei fi dichiara , com' ei fi 
protefia fin da principio fag.x. 

Quello peraltro fia detto, come di fuga, per non 
torcer dalla meta del nofiro fenderò . Ma vcdiam 
' piuttofio , ove pari la mole de* tre fopraccennati 
errori , sù de* quali per mio avvifo , non è luogo 
a tergiverfare. Perchè dunque vuoili, che il Cuo- 
re di Gesù principio fia nel fuo petto dell* amore 
di carità ? Perchè vuoili , che continui nelPEuca- 
rlllia l’ efercizio delle virtù di fua Paflione ? E per- 
chè vuoili finalmente , che nel Cielo non confenta 
alla mano fovrana d’ ufar cogli uomini , che fla- 
gelli , che callighi medicinali ? Perchè , dico , 
perchè vuoili tutto quello ? Non per altro , che 
a far credere , che a fenfo della Chiefa il culto fi 
tributi al cuore di Gesù , al fuo Cuore di carne » 
quando pure il DECRETO della Sacra Congregazio- 
ne de* Riti parla chiaro e lampante del Cuore fim- 
bolico . Falfi dunque aperta forza , ed ingiuria alla 
mente efilorata d’elTa Sacra Congregazione , e le 
fue mire s'attraverfano , onde s’avvisò di toglier 
di mezzo l’ antica pietra d* oflènfione , per cui ella 
flelTa aveva prima negata quella Fella. E' dunque 
chiara, e palefe l’onta materiale, che riceve dall* 
Autore anonimo, che come imbevuto de* primi an- 
tiquati pregiudizi tenta d’ intruderli infenfibilmen- 
te, di nuovo , c d’ accreditarli in faccia al Mondo 
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quafi rivefliti dell’ autorità , dell’ approvazione- 
della Chiefa , come altrove hò già toccato di fo- 
pra . Lo zelo, che hò per la noftra Santa Religione 
m’hà modo, e mi muove a far notisù di ciò candi- 
di , e fchietti , i miei leali fentimenti . L’ ubbidien- 
za poi, e ilfincero intimo oflequio, che profeflb alla 
Chiefa, me li fa foggettare, come faccio di tutto 
grado , al fuo giudizio , e alla cenfura della Sa- 
cra Congregazione de’ Riti ; come in altro fimil 
propofito lafciò fcritto S. Bernardo nella fua Let- 
tera 1 74. , le cui parole facciomi propie infiem-. 
coU’animo, onde profìèrille il S. Abate . Qua au- 
tem dixi abfque -frA^udiao fané di£ia fmt fanius 
fapientis . ÈptnanA frAjertim EccUJìa au£toritati y 
atque examtni totum hoc , ficut c Ater a , qua 

e^ufmodi funt y univerjà refervo , i^fìm , fi quid 
altter fa fio, faratw yadtcto emendare. 


I 
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Audi quid tihi dicat ex ore Sapienti^ 
Charitas ; Da mibi , fili , Cor tuum . 

S. Auguftinus Serm.34. 
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